
Nuova alleanza tra Fiat 
e Tff - Torino Film Festival

CINEMA E MOTORI

L’avvocato del diavolo
Jannik Sinner, impossibile non apprezzarlo

di Roberto Cota* 

■ Devo ammettere di non 
aver mai provato una partico-
lare simpatia per Jannik Sin-
ner. Ha scelto di risiedere a 
Montecarlo, poi ha sempre 
trasmesso una certa freddez-
za e la sua immagine è co-
struita in modo talmente per-
fetto da non sembrare vera. 
Eppure, come si suol dire «le 
chiacchiere stanno a zero». 
Quello che ha fatto, non solo 
per sé stesso, ma soprattutto 
per gli altri, cioè per il tennis 

e, addirittura, per un compar-
to della nostra economia, è 
straordinario. I tesserati del-
la Federazione Tennis e Padel 
dal 2020 sono aumentati del 
266%, arrivando a 1,15 milio-
ni, gli appassionati dal 2016 
sono aumentati dell’86%, ar-
rivando a 16,9 milioni. Auto-
revoli studi hanno quantifica-
to un impatto positivo di que-
sto fenomeno sulla nostra 
economia pari a 8,1 miliardi 
di euro. Per quanto riguarda 
Torino, il valore aggiunto por-
tato sul territorio dalle Atp Fi-

nals è di circa 300 milioni ed 
il merito è in gran parte suo. 
Allora, «chapeu». Non si può 
dire nulla, parlano i fatti ed 
anche i numeri delle sue 
straordinarie vittorie. Alla fi-
ne, va anche detto che i risul-
tati raggiunti di cui molti go-
dono, dipendono proprio da 
quella assoluta e quasi ma-
niacale determinazione nella 
organizzazione di tutta la sua 
vita: gli allenamenti este-
nuanti, la scelta di partecipa-
re o non partecipare ad un 
impegno in base al program-

ma gare/allenamenti, la ge-
stione delle emozioni e, per-
ché no, anche la capacità di 
monetizzare praticamente 
ogni respiro. Laddove, insom-
ma, Sinner non appassiona 
più di tanto con il cuore, è dif-
ficile non arrivare a sostener-
lo con la ragione. Per i culto-
ri del tennis romantico, poi, 
c’è sempre Musetti. Alla fine, 
si vive un grande spettacolo 
che ogni anno per qualche 
giorno ricrea a Torino le emo-
zioni vissute con le Olimpiadi. 

*avvocato

Loredana Polito 

■ Fiat rinnova il suo legame 
con Torino e con il mondo 
del cinema diventando part-
ner ufficiale della quaranta-
treesima edizione del Torino 
film festival - Tff. 

Durante la manifestazio-
ne una flotta di Fiat 500 hy-
brid Torino accompagnerà le 
personalità invitate, mentre 
un esemplare sarà esposto al-
la Mole Antonelliana a sim-
boleggiare il ruolo iconico 
della vettura e di Fiat nell’im-
maginario cinematografico 
italiano. 

Nel cuore della settimana 
dedicata al lancio della nuo-
va 500 hybrid, il marchio del 
Gruppo Stellantis presenta la 
partnership con il Tff, tra gli 
appuntamenti più rilevanti 
del panorama cinematogra-
fico nazionale. Un’alleanza 
che si propone come una di-
chiarazione d’amore verso 
l’Italia e il suo cinema, unen-
do innovazione, eleganza e 
quello spirito tutto italiano 
fatto di libertà e gioia. 

Il Museo nazionale del Ci-
nema e il festival presente-
ranno anche la nuova mostra 
«L’Italia che piace - In viag-
gio con Fiat tra i nostri capo-
lavori del cinema», ospitata 
sulla cancellata storica della 
Mole dal 21 novembre al 1° 
dicembre. Il percorso esposi-
tivo racconta gli incontri più 
significativi tra il cinema ita-
liano e le vetture Fiat: mo-
menti che hanno contribuito 
a fissare su pellicola l’anima 
del Paese. Ricordi felici, be-
neauguranti per l’atteso rilan-
cio del marchio.

ACCIAIERIE 

EX ILVA, BUCCI: «DIFENDEREMO LA PRODUZIONE»
Giornata difficilissima ieri a Genova, dove i lavoratori hanno bloccato la città, minacciando di andare a 

oltranza, dopo la notizia di possibili altri esuberi (poi rientrata). Il presidente della Regione li ha incontrati
■ La protesta dei lavoratori 
dell’ex Ilva ieri ha paralizzato 
Genova, con blocchi lungo le 
principali direttrici e disagi 
anche all’aeroporto Cristofo-
ro Colombo, quasi impossi-
bile da raggungere. Al presi-
dio è arrivato il presidente 
della Regione Liguria, Marco 
Bucci, che ha ribadito la ne-

cessità di garantire un futuro 
allo stabilimento, definendo 
Cornigliano un asset strate-
gico e un’eccellenza produt-
tiva. Sul nodo Taranto ha det-
to che, se il collegamento non 
funziona, servono alternati-
ve concrete per salvaguarda-
re l’intera filiera. Bucci ha 
aperto anche alla possibilità 

di una vendita separata delle 
diverse parti dell’azienda. I 
sindacati denunciano rischi 
gravi per la siderurgia del 
Nord. I commissari smenti-
scono un aumento della CIG. 
La sindaca Salis chiede un ta-
volo, ma la mossa è tardiva.
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IERI IN REGIONE LIGURIA 

Autonomia differenziata: storica firma
C’è la pre-intesa tra il presidente Bucci e il ministro Caòderoli 

È stata firmata nella Sala Tra-
sparenza della Regione Liguria 
la pre-intesa tra il Governo e la 
Regione sull’autonomia diffe-
renziata, ai sensi dell’articolo 
116, terzo comma, della Costitu-
zione. Il documento, sottoscrit-
to dal ministro per gli Affari re-
gionali e le Autonomie Roberto 
Calderoli e dal presidente della 
Regione Marco Bucci, rappre-
senta il primo passo formale 
verso l’intesa definitiva che sa-
rà poi sottoposta al Parlamen-
to. La pre-intesa riguarda le pri-
me quattro materie per le quali 
non è necessaria (...) 
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segue  a pagina 11LA FIRMA Tra Marco Bucci e il ministro Calderoli

ECONOMIA

Falsi, 
un boom 
di sequestri 
in Piemonte

Polito a pagina 7
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Andrea Ranghieri 

■ Il contrasto all’usura anco-
ra al centro del dibattito e 
della formazione in Piemon-
te. «Educazione finanziaria e 
sovraindebitamento» è il te-
ma dell’incontro formativo, 
rivolto al personale di Agen-
zia Territoriale per la Casa 
del Piemonte Centrale, che 
si è svolto la settimana scor-
sa nella Sala Convegni ‘Lia 
Varesio’ di corso Dante 14 a 
Torino. 

Un’iniziativa frutto della 
collaborazione tra Atc e La 
Scialuppa - Fondazione An-
tiusura Crt, che si propone di 
aumentare la consapevolez-
za intorno ai rischi legati 
all’eccessivo indebitamento 
e alle azioni di prevenzione 
che possono essere messe in 
campo nella vita di tutti i 
giorni e nel contesto lavora-
tivo. Una formazione parti-
colarmente utile per coloro 
che, tramite le attività di 
sportello, interagiscono quo-
tidianamente con gli asse-
gnatari delle case popolari, 
ai quali possono quindi es-
sere trasferite informazioni 
sugli strumenti di sostegno 
ai quali ricorrere per supera-
re un eventuale momento di 
difficoltà. 

Dopo questo primo ap-
puntamento l’iniziativa sarà 
estesa ai quartieri di edilizia 
sociale, dove, all’inizio del 
prossimo anno, si terranno 
incontri formativi rivolti di-
rettamente ai residenti. 

L’incontro, tenuto da La 
Scialuppa, ente strumentale 
della Fondazione Crt, che da 
oltre 27 anni assiste coloro 
che si trovano in temporanea 
difficoltà economica, e che, 
non essendo più ‘bancabili’, 
anche a causa dell’elevato in-
debitamento, sono a rischio 
usura, è stato preceduto dai 
saluti del presidente della 
Fondazione Antiusura Crt, 
Ernesto Ramojno, e del pre-
sidente di Atc del Piemonte 
Centrale, Maurizio Pedrini. 

Abbiamo incontrato in 
questa occasione il presiden-
te Pedrini, cui abbiamo chie-
sto di illustrarci il significato 
di questo accordo e di fare il 
punto sulla situazione e sul-
le prospettive della realtà da 
lui presieduta da gennaio di 
quest’anno. 

Presidente Pedrini, co-
me nasce la collabora-
zione con La Scialuppa 
Crt? 
«Forme di collaborazione 

tra gli uffici dell’Agenzia e 
quelli della Fondazione so-
no attive da tempo, per so-
stenere i nuclei familiari in 
situazioni di fragilità econo-
mica, tra cui figurano molti 
inquilini delle case popolari, 
che spesso si trovano a fron-
teggiare la perdita del lavoro 
o altri fenomeni che li espon-
gono a difficoltà improvvise. 
A livello istituzionale, questa 
naturale unione di intenti si è 
rafforzata negli ultimi mesi, 
grazie al progetto dell’auto-
recupero e a una serie di ini-
ziative di educazione finan-
ziaria che abbiamo immagi-
nato insieme al presidente 
della Fondazione La Scialup-
pa Crt, Ernesto Ramojno». 

Cosa prevede in pratica 
questo accordo? Quali 
iniziative avete in pro-
gramma? 
«Il 13 novembre scorso, 

con il primo incontro forma-
tivo rivolto al personale 

dell’Agenzia di corso Dante, 
abbiamo dato il via a un ci-
clo di appuntamenti sui te-
mi dell’indebitamento e del 
sovraindebitamento, per au-
mentare la consapevolezza 
intorno ai rischi legati all’ec-
cessivo ricorso al debito e al-
le azioni di prevenzione che 
possono essere messe in 
campo nella vita di tutti i 
giorni e nel contesto lavora-
tivo. Una formazione parti-
colarmente utile per il nostro 
personale impegnato nelle 
attività di sportello che, nel 
rapporto quotidiano con gli 
inquilini, può trasmettere in-
formazioni sugli strumenti di 
sostegno a cui è possibile ri-
correre per superare un mo-
mento di difficoltà. Questa 
iniziativa sarà inoltre estesa 
ai quartieri di edilizia socia-
le, dove, all’inizio del prossi-
mo anno, si terranno incon-
tri informativi rivolti diretta-
mente ai residenti delle case 
popolari». 

Che situazione ha trova-
to e quali obiettivi si è po-
sto quando si è insedia-
to alla guida del Cda di 
Atc? 
«Ho trovato una situazio-

ne non semplice per l’etero-
geneità e vastità del patrimo-
nio gestito da Atc (circa 
28mila alloggi tra Torino e la 
provincia), che presenta ne-
cessità manutentive impor-
tanti, a cui far fronte con ri-
sorse limitate, e una popola-
zione residente (quasi 56 mi-
la persone, considerando co-
loro a cui è assegnato l’allog-
gio e i familiari) in crescente 
difficoltà economica, che 
spesso fatica a sostenere tut-
te le spese previste dalle bol-
lette. Sono però convinto che 
Atc abbia competenze e pro-
fessionalità per svolgere un 
ruolo centrale nelle politiche 

dell’abitare. La nostra mis-
sion, infatti, non è solo quel-
la di fornire una soluzione 
abitativa dignitosa alle per-
sone che ne hanno bisogno, 
che pure è fondamentale, ma 
anche prendersi cura delle 
persone stesse, promuoven-
do e sostenendo nuove poli-
tiche di welfare abitativo in 
collaborazione con enti e as-
sociazioni del Terzo Settore. 
La collaborazione con La 
Scialuppa Crt va proprio in 
questa direzione». 

Come Atc, quali altre ini-
ziative avete in cantiere? 
«Occuparsi delle persone 

che vivono nelle case popo-
lari vuol dire anche, ad 
esempio, offrire loro occasio-
ni di partecipazione e cresci-
ta personale e culturale. È 
per questo che, dopo la pri-
ma edizione pilota del 2023, 
realizzata quando ero alla 
guida della società ‘in hou-
se’ di Atc Case, nei prossimi 
mesi ho intenzione di realiz-
zare la seconda edizione di 

‘Paper Street’, corso-concor-
so di scrittura creativa sui te-
mi dell’abitare rivolto agli 
abitanti delle case popolari. I 
migliori racconti saranno og-
getto di pubblicazione e con-
tribuiranno anche a pro-
muovere una nuova narra-
zione dei quartieri di edilizia 
sociale». 

Venendo ai temi più di-
rettamente legati alla 
manutenzione del patri-
monio di edilizia socia-
le, come intendete far 
fronte alla carenza di ri-
sorse per ristrutturare le 
case popolari? 
«Questo Cda, oltre a im-

pegnarsi attivamente nella 
ricerca di fondi per riqualifi-
care il patrimonio (come di-
mostra il recente avviso pub-
blico per l’efficientamento 
energetico di 64 complessi di 
edilizia sociale tra Torino e 
provincia, per un importo la-
vori stimato di oltre sessanta 
milioni di euro), si è posto 
l’obiettivo di ridurre il più 

possibile il numero di allog-
gi sfitti. Una prima risposta 
in questa direzione è rappre-
sentata dall’auto-recupero, 
iniziativa fortemente voluta 
dall’assessore regionale alla 
Casa, che consentirà di ren-
dere assegnabili in tempi 
brevi 250 alloggi attualmen-
te non locati sul territorio 
della Città di Torino». 

Come funziona? 
«L’auto-recupero permet-

te a coloro che hanno fatto 
domanda di casa popolare di 
ottenerla a condizione di far-
si carico direttamente dei la-
vori, vedendosi poi ricono-
sciuta la spesa nella bolletta 
dell’affitto. Al primo bando 
aperto a Torino seguiranno 
iniziative analoghe in altri 
Comuni della Città metropo-
litana. Inoltre, consapevoli 
delle possibili difficoltà 
nell’accesso al credito da 
parte delle famiglie, abbia-
mo avviato una collaborazio-
ne con enti e associazioni 
che operano nel settore del 

Atc Piemonte Centrale  
e Scialuppa Crt si sono 
alleate contro l’usura
Al via un ciclo di incontri di educazione finanziaria 
e altre iniziative per promuovere il diritto all’abitare

INTERVISTA AL PRESIDENTE ATC PEDRINI
microcredito o del contrasto 
all’usura, come appunto La 
Scialuppa Crt, per facilitare 
la concessione del credito o 
fornire forme di sostegno le-
gate all’avvio dei lavori». 

Presidente Pedrini, ci 
racconti di lei. Quale per-
corso ha compiuto prima 
di arrivare in Atc? 
«Sono stato per diversi an-

ni giurista d’impresa in am-
bito amministrativo e banca-
rio, prima di essere nomina-
to, nel 2020, presidente e am-
ministratore delegato della 
società ‘in house’ Casa Atc 
Servizi, dove mi sono occu-
pato di servizi digitali e ho 
curato progetti di innovazio-
ne sociale riferiti all’edilizia 
sociale. L’esperienza che ho 
maturato in questa società è 
stata naturalmente molto uti-
le in vista del futuro incarico 
alla guida del Cda di Atc». 

Si sente più politico o più 
manager? 
«Il manager è un ruolo 

che ho ricoperto per molto 
tempo in passato, ma mi lasci 
dire che ogni decisione, per 
quanto tecnica, raramente è 
neutrale. Presuppone sem-
pre una visione, una serie di 
obiettivi che si individuano 
sulla base di scelte riferite a 
un sistema di valori, anche di 
natura etica e morale, che, 
inevitabilmente, danno luo-
go a una sintesi politica». 

In Consiglio Regionale 
c’è stata polemica sulla 
proposta di modifica del-
la legge sull’edilizia so-
ciale che permetterebbe 
di destinare una quota di 
alloggi popolari ad altre 
iniziative. La Regione è 
stata accusata di sottrar-
re case popolari alle fa-
miglie in lista d’attesa. 
Cosa ne pensa? 
«È vero l’esatto contrario. 

A trarre beneficio dal nuovo 
articolo della legge (che ri-
guarda, ricordo, il 20% degli 
alloggi non assegnabili per 
gravi carenze manutentive 
da destinare a Enti terzi per 
la ristrutturazione e l’uso 
provvisorio per i propri di-
pendenti in trasferta) sareb-
bero proprio gli assegnatari 
o gli aspiranti assegnatari 
delle case popolari, dato che 
le risorse liberate potrebbe-
ro consentire di riqualificare 
un maggior numero di allog-
gi sfitti, mettendoli a dispo-
sizione delle persone in gra-
duatoria. Si innescherebbe 
un circolo virtuoso».

L’incontro formativo promosso da Atc e Scialuppa Crt
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Carlo Santori 

■ Lunedì è entrato nel vivo 
il Patto di collaborazione tra 
il Comune di Torino e l’ex 
Centro sociale Askatasuna 
per rendere lo stabile di cor-
so Regina Margherita 47, oc-
cupato 29 anni fa, un ‘bene 
comune’. 

Nel cortile dell’ex asilo, di 
proprietà comunale, espo-
nenti del Comitato dei pro-
ponenti e dei garanti — tra i 
quali lo psichiatra Ugo Zam-
burru e il sindacalista Gior-
gio Cremaschi — hanno an-
nunciato l’avvio delle attività 
di pulizia e riordino. L’inizia-
tiva arriva pochi giorni dopo 
l’anniversario dell’occupa-
zione, che cadeva lo scorso 
16 novembre. 

«Tanti ragazzi volontari 
stanno facendo una cosa che 
dovrebbe essere considera-
ta da tutti di grande signifi-
cato, perché vengono qua, ci 
mettono delle giornate a fa-
re lavori di tutti i tipi per si-
stemare questo bene comu-
ne — ha spiegato Cremaschi 
— un lavoro che una volta si 
sarebbe detto di alta respon-
sabilità civica. Siamo ottimi-
sti sul fatto che in tempi ab-
bastanza ragionevoli si pos-
sa arrivare a riaprire il pian-
terreno, quindi a renderlo di-
sponibile per la città e anche 
per il quartiere, perché que-
sto è un quartiere che ci tie-
ne ad avere l’Askatasuna». 

«Le polemiche sono fun-
zionali e fisiologiche — dice 
Zamburru — questo è un 
processo collettivo ed è un 
progetto credibile. Se noi sia-
mo qui da due anni, in mez-
zo a tutta una serie di proble-
mi, difficoltà logistiche, po-
litiche, è perché siamo riu-
sciti a fare una bella squadra 
con le istituzioni, con l’Aska-
tasuna stessa, con noi pro-
ponenti e garanti». 

«Stiamo facendo le attivi-
tà di riordino e pulizia che 
sono propedeutiche alla fase 
realizzativa dei progetti che 
sono stati presentati e che 
adesso sono sotto la lente di 
osservazione degli esperti», 
sottolinea Michele, uno dei 
volontari. Con l’avvio dei la-
vori parte anche una raccol-
ta fondi sulle principali piat-
taforme. La campagna si 
chiamerà ‘supporta il 47’, dal 
numero civico, e prevede ini-
ziative, anche musicali, sia 
all’Askatasuna, sia in altri 
luoghi. 

Violente le reazioni della 
politica sulla vicenda. 

«Definire Askatasuna un 
bene comune è un insulto al 
buon senso. Non siamo da-
vanti a uno spazio condivi-
so, ma a un luogo che da an-
ni rappresenta illegalità e 
violenza. Altro che bene co-
mune: è un male comune 
che pesa sulla sicurezza del-
la nostra città» hanno tuona-
to gli azzurri Roberto Rosso, 
vicesegretario regionale di 
Forza Italia, e Marco Fonta-
na, segretario cittadino, da 
tempo in prima linea per ri-
pristinare la legalità e resti-
tuire davvero l’immobile al-
la cittadinanza. 

«Riconoscere dignità isti-
tuzionale a chi ha costruito 
la propria identità su scon-
tri, minacce, aggressioni e di-
sprezzo delle regole - dico-
no Rosso e Fontana - signifi-
ca legittimare l’illegalità. È 
un messaggio devastante 
che è stato lanciato dalla 

Amministrazione Lo Russo: 
si premiano gli occupanti e 
si mortificano i cittadini per-
bene e le donne e gli uomini 
in divisa che ogni giorno pre-
sidiano quell’area. Le finte 
attività di pulizia di oggi so-
no solo l’ennesima presa in 
giro: uno stabile con luci ac-
cese, ingressi continui e pre-
senze fisse non è un bene co-
mune, ma un’occupazione a 
tutti gli effetti. E chi continua 
a coprirla, anzi ad appog-
giarla, si assume una respon-
sabilità gravissima». 

«Chi guida le istituzioni - 
aggiungono - ha il dovere di 
ristabilire ordine e rispetto. 
Ma a Torino questa regola 
non vale più da anni. Vor-
remmo chiedere al sindaco 
se il giovane riconosciuto dal 
giudice con ‘indole violenta’ 
e arrestato per aggressione 
alle forze dell’ordine duran-
te il ‘No Meloni Day’ oppure 
i due fuggiaschi Propal tro-
vati dalle forze dell’ordine 
ospitati nella ‘non più okku-
pata Askatasuna’ fossero nel-
la pattuglia di chi faceva le 
pulizie di Natale. C’è un limi-
te alla decenza e l’ammini-
strazione Lo Russo l’ha su-
perata». 

«L’annuncio dell’avvio dei 
lavori» di riordino del centro 
sociale «e della raccolta fon-
di per finanziarli segna un 
picco di irresponsabilità sen-
za precedenti per un sindaco 
che un giorno predica bene 
sulla sicurezza ed il giorno 
successivo conferma ospita-
lità ai peggiori antagonisti 
d’Italia in un immobile co-
munale» ha invece chiosato 
l’assessore regionale alle Po-
litiche sociali, Maurizio Mar-
rone. 

«Le notifiche penali con-
segnate agli antagonisti den-
tro la palazzina inagibile 
avrebbero dovuto consiglia-
re l’amministrazione comu-
nale a fare un passo indietro 
sulla regolarizzazione del 
centro sociale» - aggiunge 
ancora l’assessore. 

«Noi tiriamo dritto 
sull’udienza fissata al Tar il 
prossimo 17 febbraio dove 
verrà discusso anche il ricor-
so dell’avvocatura regionale, 
insieme a quello promosso 
da Fratelli d’Italia, forti della 
pronuncia di accoglimento 
del Consiglio di Stato». 

«Le attività si pulizia e ri-
ordino nel Centro sociale so-
no l’ennesima presa in giro 
dei Torinesi e degli abitanti 
della zona. Le visite quasi 
quotidiane delle Forze 
dell’ordine all’edificio e le lu-
ci sempre accese sono la 
chiara dimostrazione che 
l’immobile è abitato stabil-
mente: altro che bene comu-
ne». Così il capogruppo del-
la Lega in Regione Piemonte, 
Fabrizio Ricca. 

«Spiace davvero - afferma 
Fabrizio Ricca - avere ragio-
ne ancora una volta, ma 
quelli che si spacciavano per 
i garanti del Patto di collabo-
razione sono ormai palese-
mente i garanti del centro so-
ciale. Un’evidenza che raffor-
za le nostre conclusioni: 
sgombero subito». 

La vicenda dell’ex Askata-
suna assume sempre più i 
contorni di una farsa e il Co-
mune di Torino non appare 
più un interlocutore  credi-
bile: alla fine sembra che a 
vincere sarà, ancora una vol-
ta, chi da anni occupa i beni 
della città. 

Pulizie ad Askatasuna. È partita  
la legalizzazione del centro sociale
Forza Italia: «Più che bene, male comune dei Torinesi» 
FdI: «Aspettiamo il ricorso al Tar del prossimo 17 febbraio»

POLEMICHE SUL «BENE COMUNE»

Luci accese  
al primo piano  
di Askatasuna 

martedì scorso, 
ma lo spazio 

invece doveva 
 doveva essere 

già stato 
sgomberato
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■ Si è svolta a Cuneo, nella grande sa-
la auditorium San Giovanni, la ceri-
monia inaugurale della XX edizione 
del Premio Poetico Inter-Alpes e la VI 
edizione del Premio di Poesia Gianni 
Romano. 

Il Premio Poetico Inter-Alpes, co-
me dice il suo nome, intende avvici-
nare poeticamente i giovani dei due 
versanti delle Alpi invitati a scrivere 
le proprie composizioni poetiche nel-
la lingua del vicino anche se si accet-
tano con uguale piacere le poesie in 
lingua madre. Il premio, nato vent’an-
ni fa, dimostra sempre un forte dinamismo 
essendo riuscito a coinvolgere nella orga-
nizzazione tutti o quasi i Rotary Club della 
provincia di Cuneo sotto l’egida del Club 
fondatore, il Rotary Cuneo 1925, che festeg-
gia quest’anno il centenario dalla fondazio-
ne. Per tale motivo il presidente, Daniel Gal-
lina, ha segnalato che un premio speciale 
del “centenario” sarà attribuito alla miglio-
re poesia che comprenda nel testo la paro-

la “cento” oppure “cent”  lasciando comun-
que alla libera fantasia dei partecipanti la 
definizione del contesto. 

Molti i giovani venuti a ritirare la pub-
blicazione con le loro poesie, provenienti 
da Alba, Bra, Dogliani, Mondovì, Savigliano, 
Demonte, ma anche da Cuneo, sia della 
scuola secondaria di primo grado che del-
la scuola superiore, accompagnati dai fa-
miliari oltre che dai docenti. Un momento 

speciale per tutto il pubblico per avvi-
cinarsi alle paure, alle incertezze ma 
a volte anche ai sogni e ai desideri che 
i giovani sanno esprimere attraverso 
il canale poetico, diventato quasi una 
terapia per difendersi da una realtà 
non sempre positiva. Un grazie parti-
colare va a Piero Leonardi, animato-
re culturale che sa pienamente inter-
pretare lo stato d’animo degli autori 
e al Comune di Cuneo che ha patro-
cinato la manifestazione.  

Fra i presenti il presidente del Ro-
tary Club di Bra, Alberto Di Caro e il 

vicepresidente del Rotary Canale Roero Ser-
gio Rolfo. Per la Francia, Barcelonnette era 
rappresentata da André Friggi, past presi-
dent del locale Rotary Club.  

Data ultima per l’invio via mail delle poe-
sie il 31 marzo 2026, mentre la cerimonia 
di premiazione è prevista all’inizio del me-
se di giugno. 

Per informazioni contattare info@allian-
cecuneo.eu.

EVENTO IN SALA SAN GIOVANNI A CUNEO 

Al via la XX edizione del 
Premio Poetico Inter-Alpes  
Parteciperanno molte scuole secondarie di primo e secondo grado

CUNEO

■ La magia del Natale a Cuneo 
torna con una veste inedita e 
sontuosa: IllumiNatale 2025 si 
ispira all’eleganza e allo sfarzo 
del periodo Barocco. Il pro-
gramma completo delle inizia-
tive, che si estenderanno fino 
all’Epifania, è stato presentato 
nella mattina di martedì 18 no-
vembre) nella sala Giunta del 
Palazzo municipale ed è dispo-
nibile sul sito www.cuneoillu-
minata.eu. 

Il tema Barocco, che ha pro-
fondamente influenzato arte, 
moda, musica e filosofia, gui-
derà il design delle nuove lumi-
narie già parzialmente installa-
te, promettendo un’atmosfera 
di fascino e splendore in tutta 
la città. L’inaugurazione ufficia-
le avverrà sabato 6 dicembre al-
le 17.00 in piazza Galimberti 
con l’accensione dell’albero e 
delle luci. L’evento sarà aperto 
da “Illusion”, uno spettacolare 
aerial chandelier and acroba-
tic performance della compa-
gnia Stardust di Torino. Tra luc-
cicanti gocce di cristallo, trape-
zisti si esibiranno su un lampa-
dario aereo in numeri acroba-
tici per far rivivere l’antico 
splendore barocco. 

Tanti gli appuntamenti in 
programma per tutto il perio-
do delle festività. Tra le novità 
dell’edizione 2025, oltre al gran-
de spettacolo inaugurale, la Ce-
na al Buio di sabato 13 dicem-
bre al ristorante Il Grill del Lo-
vera, evento realizzato in colla-
borazione con l’U.N.I.Vo.C., as-
sociazione di volontari che col-
labora con l’Unione Italiana 
Ciechi ed Ipovedenti a cui an-
drà il ricavato della serata (55 
euro a persona, prenotazioni al 
numero 0171-690420) e lo spet-
tacolo piromusicale a tempo di 
musica in programma in piaz-
za Galimberti per la sera di Ca-
podanno. Inoltre, nel fine set-
timana dell’Immacolata, in lar-
go Audiffredi, sarà allestito un 
albero di Natale di 3 metri ali-
mentato completamente da bi-
ciclette arricchito dal laborato-
rio didattico “Ricicla e brilla” e 
dallo spettacolo della compa-
gnia Mulino ad Arte: “Storie 
sotto l’albero”, momenti di nar-
razione suggestivi che coinvol-
geranno i bambini presenti. 
Chiunque potrà pedalare sulle 
bici messe a disposizione per 
illuminare l’albero, un’iniziati-
va promossa dal comitato Fe-
steggiamenti Madonna del 
Carmine che mira a far rispar-
miare ben nove tonnellate di 
CO2. Con “Luminarte: dove la 
musica diventa arte”, sabato 20 
dicembre ci sarà la possibilità 
di partecipare a visite guidate 
serali alla mostra “La Galleria 
Borghese. Da Raffaello a Berni-
ni. Storia di una collezione” 
presso il Complesso Monu-
mentale di San Francesco, se-
guita da un concerto di musi-
ca barocca a lume di candela 
nel chiostro del Museo, orga-
nizzato dal Comitato Cuneo Il-
luminata in collaborazione con 
Fondazione CRC, associazione 
culturale Felix, Promocuneo e 
Conitours. Dopo il successo de-
gli scorsi anni, nei sabati che 
precedono il Natale torneran-
no gli spettacoli luminosi itine-
ranti e i mercatini di manufatti 
hand-made di artigiani creati-
vi a cura dell’associazione Ma-

de in Cuneo in via Roma, pre-
senti alla manifestazione sin 
dalla prima edizione. Confer-
mati anche i laboratori e le let-
ture animate per bambini al 
Museo civico e al Museo Dio-
cesano San Sebastiano i con-
certi “Tre cori in tre chiese” nel-
le parrocchie del centro stori-
co. E poi ancora la possibilità 
di fare un giro sulla carrozza di 
Babbo Natale e i suoi Elfi (il ri-
cavato sarà devoluto all’asso-
ciazione Ariaperta che si occu-
pa del reinserimento sociale 
dei detenuti nel Carcere di Cu-
neo), i festeggiamenti per la Be-
fana del Vigile, la Babbo Run, il 
Natale al Parco, la discesa acro-
batica di Babbo Natale dalla 
facciata laterale del Palazzo 
Municipale, il Gioco della Stel-
la, le visite guidate alla scoper-

■ In occasione della Giornata mondiale in 
memoria delle vittime della strada, che ri-
corre la terza domenica del mese di novem-
bre, la Provincia di Cuneo ribadisce la pro-
pria attenzione e il proprio impegno sul tema 
della sicurezza stradale, un obiettivo che re-
sta prioritario per l’amministrazione. Negli 
ultimi mesi la Provincia ha intensificato la 
programmazione degli interventi di manu-
tenzione e messa in sicurezza della rete via-
ria, come dimostrato anche dal piano di bi-
tumatura previsto per il 2026, recentemente 
presentato, che rappresenta uno dei tasselli 
fondamentali per migliorare la qualità e la 
sicurezza della circolazione in tutto il terri-
torio. 

«In questa giornata – dichiara il presiden-
te Luca Robaldo – desideriamo esprimere la 
nostra più sincera vicinanza alle famiglie che 
hanno perso una persona cara a causa di in-
cidenti stradali e a tutti coloro che, in tali cir-
costanze, hanno riportato ferite o conseguen-
ze permanenti. Rivolgo inoltre un ringrazia-
mento sentito alle associazioni che ogni gior-
no si impegnano nella prevenzione, nel so-

stegno e nella sensibilizzazione su questo te-
ma così delicato. Mercoledì 19, nella mattina-
ta, incontrerò il presidente dell’Automobile 
Club Cuneo, Francesco Revelli, e il referente 
provinciale dell’Associazione Italiana Fami-
liari e Vittime della Strada, Aldo Abello: un 
confronto importante per continuare a lavo-
rare insieme per una mobilità più sicura per 
tutti. Sarà presente anche un rappresentan-
te della Fondazione Crc con la quale, insieme 
alle altre Fondazioni di origine bancaria, con-
dividiamo il progetto “Sicuri per scelta”».

PROVINCIA 

Prosegue l’impegno  
per la sicurezza stradale

Cuneo pronta ad accendersi con IllumiNatale
La città si veste di Barocco tra sontuosità, spettacoli aerei e sostenibilità. Eventi e attività per bambini e adulti

PRESENTATA L’EDIZIONE 2025 DELLA RASSEGNA

ta della città e dei presepi ospi-
tati nelle chiese. 

Durante la conferenza stam-
pa di presentazione delle ini-
ziative, è stato consegnato alla 
Delegazione FAI di Cuneo un 
assegno di 5.000 euro, ricavato 
della cena «Milleluci nel piat-
to» organizzata in luglio dall’As-
sociazione Comitato Cuneo Il-
luminata, Associazione We Cu-
neo e Conitours. Il contributo 
sarà utilizzato per il recupero 
dei tendaggi verde speranza 
dell’unica camera da letto del 
Castello di Manta e per riaprire 
due finestre nel lato interno del-
la corte, oggi murate.  

IllumiNatale è organizzato 
dall’Associazione Comitato Cu-
neo Illuminata, composta da: 
Comune di Cuneo, Comitato 
Madonna del Carmine, ATL del 
Cuneese, WeCuneo, Confarti-
gianato Cuneo, Conitours e 
Promocuneo. Con il patrocinio 
di: Comune di Cuneo, Provin-
cia di Cuneo, Regione Piemon-
te, Camera di Commercio di 
Cuneo. Con il sostegno di: Co-
mune di Cuneo, Fondazione 
CRC, Fondazione CRT, Intesa 
San Paolo, ATL del Cuneese, 
Gruppo Iren/Egea. Partner: 
Stella SPA, Olimac, , Garelli Au-
tomobili, Concessionario Gino 
spa, Concessionaria Kia Vento 
Cuneo, Associazione Made in 
Cuneo, Casetta delle Bontà. 
Partner tecnici: Confartigiana-
to, Conitours, Castelmar, Ribe-
ro Gru, Copro, Merlo, Publi-
land, Studio Archigeo, Visual-
grafika, Open Baladin Cuneo, 
Edilizia Acrobatica, Fiori Fan-
tastici. Grazie a: Coro delle vo-
ci bianche e giovanile Acade-
mia  Montis Regalis (Mondo-
vì), Società Corale Città di Cu-
neo, Coro Polifonici del Mar-
chesato (Saluzzo), ASD Drago-
nero, Il Podio, Museo Civico, 
Museo Diocesano, Zippi Za-
baione, U.N.I.Vo.C. Cuneo, Fe-
liz Impresa Culturale e Creativa, 
Comando dei Vigili del Fuoco 
di Cuneo, Comando Vigili Ur-
bani di Cuneo. In collaborazio-
ne con Associazione WeCuneo. 

Sono ormai passati 100 anni da quando, nel 1924, André Breton pubblicò il 
manifesto surrealista, stabilendo la superiorità dell’inconscio sulla ragione, la 
libertà dell’automatismo sul controllo consapevole. Il Surrealismo, movimen-
to artistico ma allo stesso tempo anche politico, manifestò fin dall’inizio la vo-
lontà di modificare radicalmente la società reimmaginandone la vita. Il movi-
mento surrealista guidato con mano ferrea da André Breton, deve molto alla sua 
complessa personalità che ne ha plasmato l’identità.  Sulle orme della passa-
ta edizione, dedicata all’Impressionismo, l’Assessorato alla Cultura di Cuneo in-
sieme alla Alliance française, alla Fondazione Peano e al Museo Mallé, vuole 
continuare il percorso di scoperta dei movimenti artistici, iniziato con un pub-
blico attento e preparato che ha sempre seguito con passione questi incontri.  
Tre relatori si alterneranno per illustrare alcuni aspetti originali del movimen-
to in relazione anche con il nostro territorio culturale. 
Gli incontri si svolgeranno il giovedì 20 e 27 novembre e il giovedì 4 dicembre 
presso il Museo Casa Galimberti alle ore 17.30. Entrata libera ma con prenota-
zione obbligatoria presso la casa museo Galimberti. Telefono: 0171444801  
Email: museo.galimberti@comune.cuneo.it 
Di seguito il calendario completo degli appuntamenti: 
Giovedì 20 novembre: “Il surrealismo fra arte e rivoluzione”. Relatrice: Manue-
la Vico. 
Giovedì 27: “Surrealismo: l’avanguardia più longeva del XX secolo”. Relatrice: 
Ivana Mulatero. 
Giovedì 4: “Il movimento Surfanta nella Torino degli anni ’60. Il mondo visiona-
rio di Enrico Colombotto Rosso”. Relatore: Alessandro Abrate.

DA STASERA FINO AL 4 DICEMBRE

Tre incontri per i 100 
anni del Surrealismo
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EconomiaEconomia
Contraffazione in forte crescita, 
boom di sequestri in Piemonte
La regione è al quinto posto in Italia per quantità 
di merce irregolare intercettata sul suo territorio

MADE IN ITALY
Loredana Polito 

■ Il fenomeno della contraf-
fazione torna a far tremare il 
Made in Italy. 

Il nuovo Rapporto Iperi-
co 2024 ora diffuso dal Mi-
nistero delle Imprese e del 
Made in Italy fotografa una 
situazione sempre più criti-
ca, con numeri che mostra-
no un’impennata dei seque-
stri su tutto il territorio na-
zionale e una crescita che, in 
molti casi, supera di gran 
lunga l’andamento del mer-
cato legale. 

Il Piemonte, in particola-
re, registra un balzo che as-
sume i contorni di un vero 
campanello d’allarme: 6,3 
milioni di pezzi sequestrati 
nell’ultimo anno, pari a un 
aumento del 553 per cento 
rispetto al 2023. Una pro-
gressione che colloca la re-
gione al quinto posto in Ita-
lia per quantità di merce ir-
regolare intercettata, segna-
le evidente della presenza 
ormai strutturale delle reti 
del falso anche nei territori 
con una lunga tradizione 
manifatturiera. 

Il quadro complessivo de-
lineato dal rapporto confer-
ma il Lazio come prima re-
gione per volume di seque-
stri, con una quota del 33,7 
per cento del totale naziona-
le e circa 12,1 milioni di pez-
zi intercettati, nonostante 
una riduzione del settanta 
per cento rispetto all’anno 
precedente. 

Seguono la Campania, 
che registra un aumento ver-

Eliana Puccio 

■ Ogni giorno gli utenti generano 
una quantità immensa di informa-
zioni: parole, immagini, movimenti, 
preferenze. Dati che vengono cattu-
rati, organizzati e trasformati in va-
lore economico, un valore che oggi 
resta concentrato nelle mani di po-
che grandi piattaforme digitali. Ma 
questi stessi dati, sostiene un nuovo 
progetto di ricerca nato a Torino, po-
trebbero diventare domani un bene 
collettivo capace di generare ricchez-
za e servizi per tutta la comunità. 

È questa la visione al centro di 
«Webfare», iniziativa sviluppata 
dall’Università degli Studi di Torino 
e dal Politecnico di Torino, che ha ot-
tenuto dal Ministero dell’Università 
e della Ricerca un finanziamento di 
1,53 milioni di euro attraverso il Fon-
do Italiano per le Scienze Applicate 
(Fisa). 

Istituito già nel 2022, il fondo so-
stiene la ricerca industriale e lo svi-
luppo sperimentale per accrescere 
la competitività del sistema produt-
tivo nazionale. 

Coordinato da Maurizio Ferraris, 
docente del Dipartimento di Filoso-
fia e Scienze dell’Educazione 
dell’Università degli Studi di Torino, 
con Tania Cerquitelli del Diparti-
mento di Automatica e Informatica 
del Politecnico come co-principal in-
vestigator, il progetto affronta una 
delle questioni decisive del nostro 
tempo: come trasformare il capitale 
dei dati, generato quotidianamente 
dalle persone nella loro vita digitale, 
in un valore realmente redistribuibi-
le. L’obiettivo è restituire a cittadine 

e cittadini il controllo sulle informa-
zioni prodotte e sulla ricchezza che 
da esse deriva, creando un ecosiste-
ma più trasparente e democratico. 

Il Politecnico lavorerà allo svilup-
po di una piattaforma innovativa ca-
pace di raccogliere e gestire i dati con 
criteri di piena trasparenza. Il sistema 
integrerà un «data pedigree», una 
sorta di tracciamento continuo che 
permetterà di verificare la provenien-
za e l’utilizzo di ogni singolo dato. 
Questa struttura, spiegano i ricerca-
tori, renderà possibile un modello 
digitale partecipativo, in cui perso-
ne, comunità e istituzioni potranno 
collaborare nel creare valore e bene-
fici condivisi. 

L’approccio non si limita a proteg-
gere i dati, ma mira a costruire una 
vera infrastruttura collettiva in gra-
do di garantire maggiore equità 
nell’accesso ai servizi. 

Un elemento centrale del proget-
to è l’impiego di algoritmi di intelli-
genza artificiale responsabili, proget-
tati per interpretare i dati in modo 
etico e inclusivo. Questi strumenti 
potranno essere utilizzati per am-
pliare l’accesso al credito, facilitare 
l’erogazione delle polizze assicurati-
ve, migliorare la cura sanitaria per-
sonalizzata e creare servizi più ac-
cessibili per categorie vulnerabili. In 
questa prospettiva, i dati diventano 

beni comuni e l’intelligenza artificia-
le si trasforma in un motore di be-
nessere sociale, capace di produrre 
valore non soltanto economico, ma 
anche collettivo. 

Webfare si propone inoltre come 
base per un nuovo modello di wel-
fare: un sistema in cui, accanto alle ri-
sorse fiscali e ai contributi del lavoro, 
entra una terza forma di ricchezza, 
quella generata dal patrimonio in-
formativo prodotto dai cittadini. I ri-
cercatori illustrano un esempio con-
creto, immaginando una sperimen-
tazione con un fondo pensionistico 
svizzero: agli iscritti verrebbe offerta 
la possibilità di cedere un «gemello 

digitale» dei propri dati, che il fondo 
potrebbe valorizzare economica-
mente attraverso canali di mercato 
come prestiti o operazioni finanzia-
rie. I ricavi verrebbero reinvestiti dal 
fondo stesso per sostenere le pen-
sioni senza gravare ulteriormente 
sui contributi degli associati. Un 
meccanismo che, se applicato su 
scala nazionale, potrebbe contribui-
re ad affrontare le criticità di un si-
stema previdenziale messo alla pro-
va dall’invecchiamento della popo-
lazione e dalla crescente difficoltà 
dei lavoratori a integrare la propria 
pensione con strumenti comple-
mentari. 

«Webfare parte da un’idea sem-
plice ma rivoluzionaria: i dati che 
produciamo non sono solo una trac-
cia, ma una forma di lavoro, un nuo-
vo capitale», spiega Ferraris, che in-
dividua nella redistribuzione del va-
lore digitale una possibile risposta 
alle disuguaglianze. «Si tratta di un 
capitale rinnovabile e collettivo, che 
può essere distribuito in base al biso-
gno. Questo è il Webfare: un welfare 
dei dati fondato sulla giustizia digi-
tale». Un concetto che tocca il cuore 
del dibattito contemporaneo sul rap-
porto tra dati personali, economia e 
diritti. 

«L’obiettivo è creare una nuova va-
lorizzazione dei dati che metta al 
centro le persone», aggiunge Cerqui-
telli. «Vogliamo dimostrare – spiega 
– che, se utilizzati in modo etico e 
consapevole, i dati possono genera-
re valore condiviso. L’intelligenza ar-
tificiale, quando è responsabile, non 
divide, ma unisce: trasforma l’inno-
vazione in benessere comune». 

Con Webfare prende così forma 
un laboratorio di futuro, nel quale il 
digitale diventa infrastruttura di 
equità e partecipazione, e il patrimo-
nio informativo prodotto ogni giorno 
da milioni di cittadine e cittadini si 
converte in un bene pubblico da cui 
far nascere nuove opportunità socia-
li ed economiche.

tiginoso del 1.163 per cento 
e arriva a 8,4 milioni di arti-
coli sequestrati, la Toscana, 
il Friuli Venezia Giulia e, ap-
punto, il Piemonte. 

L’espansione della con-

traffazione riguarda settori 
differenti: moda, accessori, 
componentistica, prodotti 
tecnologici e cosmetici, 
comparti dove il valore del-
la qualità e dell’autenticità 

rappresenta un elemento 
identitario e competitivo. 

«Il Rapporto Iperico con-
ferma ciò che purtroppo ve-
diamo ogni giorno sul cam-
po: il falso cresce più rapi-

damente del mercato lega-
le», osserva Dino De Santis, 
presidente di Confartigiana-
to Torino. 

Le ricadute, spiega il lea-
der di Confartigianato, non 
si limitano ai danni econo-
mici diretti, ma si estendo-
no a tutto il sistema produt-
tivo, colpendo soprattutto i 
piccoli brand indipendenti, 
«falsificando il mercato del-
la vendita e della produzio-
ne» e generando una con-
correnza sleale che tradisce 
il lavoro delle imprese che 
operano nel rispetto delle 
regole. 

«Chi compra un prodotto 
falso – aggiunge De Santis – 
alimenta sfruttamento e il-
legalità, tradendo il valore 
stesso del Made in Italy». 

Di fronte a un fenomeno 
che appare sempre più 
strutturato, Confartigianato 
sottolinea la necessità di af-
fiancare alle attività di re-
pressione strumenti più evo-
luti, capaci di garantire tra-
sparenza e tracciabilità lun-
go l’intera filiera. 

Per questo, l’organizza-
zione datoriale saluta posi-
tivamente l’introduzione 
della certificazione unica di 
conformità delle filiere del-
la moda, inserita in un 
emendamento al Ddl an-
nuale Pmi approvato dal Se-
nato. 

Secondo De Santis, que-
sta certificazione può diven-
tare un presidio importante 
per tutelare l’autenticità del 
prodotto e il lavoro artigia-
no, a condizione che non si 
trasformi in un ulteriore 
ostacolo burocratico. 

«È indispensabile che la 
certificazione valorizzi chi 
lavora nel rispetto delle re-
gole e garantisca tracciabili-
tà reale, riconoscendo anche 
gli audit già in essere», affer-
ma il presidente. 

L’obiettivo è proteggere 
non soltanto il marchio op-
pure il prodotto finale, ma 
l’intera filiera che lo rende 
possibile. 

«Le piccole e medie im-
prese – ribadisce Confarti-
gianato – non sono anelli 
marginali, ma i veri pilastri 
della manifattura italiana. La 
filiera va valorizzata in ogni 
sua parte, perché lì si gene-
ra la qualità che rende dav-
vero unico il nostro modello 
produttivo». 

Contrastare il falso, infat-
ti, significa difendere la cre-
dibilità del sistema produt-
tivo italiano e assicurare che 
l’eccellenza artigiana del no-
stro Paese continui a rappre-
sentare un valore ricono-
sciuto in tutto il mondo.

INFORMAZIONI E FUTURO

«Webfare», un progetto torinese punta 
a trasformare i dati web in un bene comune 
Il Ministero dell’Università e della Ricerca finanzia una piattaforma per un welfare digitale equo
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Approvato il bilancio preventivo 2026
Quest’anno si raggiungeranno i 13.500 interventi, di cui 5.500 urgenti

COMITATO DI ARONA E LESA DELLA CROCE ROSSA

Paolo Usellini  

■ Nei giorni scorsi, ad Arona, si 
è svolta  l’Assemblea dei Soci del 
Comitato di Arona e Lesa  del-
la Croce Rossa Italiana duran-
te la quale è stato approvato il 
bilancio preventivo 2026 e il 
nuovo consiglio direttivo, eletto 
a maggio 2024 e presieduto da 
Davide Zanchi, ha presentato 
le attività svolte  ed i traguardi 
raggiunti nel corso dell’anno 
2025 tra i quali una forte cresci-
ta dei servizi grazie al grande  
impegno profuso dai Volontari 
e dal personale dipendente.   

Il Comitato di Arona della 
Croce Rossa Italiana è stato 
fondato nel 1973 e conta ad 
oggi 2 sedi (Arona e  Lesa), 
365 volontari e 18 dipenden-
ti. E’ retto dal presidente Da-
vide Maria Zanchi che ha già 
rivestito l’incarico dal 2005 al 
2009 coadiuvato dai consiglie-
ri Alessandro Rodi, Alessan-
dro Bicego, Paola  Sanneris e 
Jacqueline Cortesi.   

La grande disponibilità ed 
impegno dei volontari e del 
nostro personale ha permes-
so di soddisfare tutte  le richie-
ste di interventi urgenti del 
servizio 112-118 (circa 5.500 

all’anno) e nel contempo di 
dare  maggiore disponibilità 
ad altri Enti quali l’Asl Novara 
per dialisi, accompagnamen-
ti e continuazione di  cure dei 
nostri concittadini.   

Il Comitato traguarderà 
quest’anno un totale di circa 
13.500 interventi con un in-
cremento più che  importan-
te dei servizi non urgenti che 
nel 2025 saranno oltre 8.000.   

Nel contempo si è registra-

to un notevole sviluppo delle 
attività di carattere sociale, ge-
stite dalla Consigliera Paola 
Sanneris; da quest’anno il Co-
mitato gestisce continuativa-
mente 45 nuclei famigliari re-
sidenti nei comuni di compe-
tenza e segnalati dai Servizi 
Sociali comunali. Ad oggi il 
Comitato ha  consegnato più 
di 1.665 pacchi alimentari a 
tali famiglie oltre a libri e ma-
teriale scolastico. Sono state  

raccolte 5 tonnellate di derra-
te durante le varie collette ali-
mentari organizzate nei su-
permercati della zona.   

Sempre in ambito sociale, 
è stato sottoscritto un proto-
collo di accordo con la Città 
di Arona che prevede l’inter-
vento dei Volontari della Cro-
ce Rossa per la gestione di 
persone disabili in caso di as-
senza improvvisa della perso-
na a cui è affidata l’assisten-

za.  
L’area Giovani diretta dal 

vicepresidente Alessandro 
Rodi si è distinta nel campo 
dell’educazione e  sensibiliz-
zazione nelle scuole dove so-
no stati incontrati 1.000 bam-
bini nell’ambito dei progetti 
“Soccorso  Bambino”, “Educa-
zione all’Affettività” e “Violen-
za di Genere” oltre alle attivi-
tà in piazza su educazione  
sessuale e stradale.   

In ambito internazionale, 
a seguito di una richiesta in-
viata al Presidente da parte 
del Colonnello Attilio  Corto-
ne, Deputy Chairman of 
MTC4L “Comitato Tecnico 
Militare per il Libano”, il no-
stro Comitato ha donato 
un’ambulanza all’ospedale di 
Beirut.   

Il parco automezzi è in 
continua crescita grazie an-
che al supporto della Fonda-
zione Cariplo, della Fondazio-
ne Crt e dell’Ente Fiera del La-
go Maggiore che hanno con-
tribuito all’acquisto di una 
ambulanza da soccorso e di 
una autovettura alle quali an-
drà ad aggiungersi il prossimo 
ordine di una  nuova ambu-
lanza da soccorso.

CRONACA

Prova  
ad appiccare  
un incendio: 
indagato

■ Alle 3 di ieri notte, una 
pattuglia della Polizia di 
Stato di Novara ha proce-
duto al controllo di inizia-
tiva di un cittadino di na-
zionalità polacca, classe 
1975, senza fissa dimora, 
sorpreso mentre accende-
va un fuoco a Novara in 
Corso Mazzini, utilizzando 
alcuni rifiuti prelevati po-
co distante, tra i grossi va-
si di piante collocati pro-
prio di fronte ai portici di 
Corso Mazzini. 
Gli agenti sono intervenu-
ti subito per spegnere le 
fiamme e mettere in sicu-
rezza l’area, evitando pos-
sibili rischi per l’incolumi-
tà pubblica, vista la pre-
senza delle piante lì pre-
senti. 
L’uomo è stato identificato 
e deferito all’Autorità Giu-
diziaria per il reato previ-
sto dall’art. 703 del Codice 
Penale, ovvero “Accensio-
ni pericolose”. 
Il medesimo era già stato 
più volte segnalato all’au-
torità giudiziaria per epi-
sodi analoghi.

BIELLA 

La Polizia di Stato incontra i giovani a «Io Lavoro» 
Nell’edizione 2025 si è registrato un interesse ancora maggiore grazie alle attività interattive
■ Venerdì 14 e Sabato 15 la Questura 
di Biella ha preso parte agli appunta-
menti che si sono svolti sia con il pro-
getto promosso da Regione Piemonte, 
in collaborazione con l’assessorato 
dell’istruzione e merito, lavoro, forma-
zione professionale e diritto allo stu-
dio universitario e realizzato da Agen-
zia Piemonte Lavoro, denominato “Io 
Lavoro” che con l’annuale progetto de-
nominato “Wooooow! Io e il mio fu-
turo” che si propone come salone di 
orientamento scolastico, della forma-
zione e del lavoro che propone alle fa-

miglie e ai ragazzi informazioni e of-
ferte lavorative. 

Nel corso di entrambi gli eventi, 

rappresentanti della Polizia di Stato 
hanno incontrato studenti, giovani in 
cerca di occupazione e cittadini inte-
ressati a conoscere più da vicino le op-
portunità professionali offerte 
dall’Amministrazione, illustrando lo-
ro le diverse carriere possibili e i per-
corsi concorsuali, anche attraverso 
l’utilizzo di un q-code, creato apposi-
tamente, che rimandava alla pagine 
web della Polizia di Stato relativa ai 
concorsi. 

Quest’anno la partecipazione ha re-
gistrato un interesse ancora maggio-

re grazie all’attività interattive propo-
ste dalle specialità della Polizia Stra-
dale, dalla Polizia  Scientifica e dalla 
Polizia Postale che hanno coinvolto 
studenti e visitatori in dimostrazioni 
pratiche, simulazioni e momenti di 
sensibilizzazione dedicati alla sicurez-
za stradale e alle tecniche di investi-
gazione scientifica nonché ai temi re-
lativi all’utilizzo di internet. 

Il grande interesse dimostrato dai 
visitatori ha confermano il successo 
che queste iniziative registrano ogni 
anno. 

GRIGNASCO 

Una mostra per celebrare 
l’artista Franco Fizzotti
■ La Biblioteca di Grignasco si ap-
presta a ospitare l’evento conclusi-
vo di un intero anno dedicato al 
maestro grignaschese Franco Fiz-
zotti: «Sguardi Felini e Altri Raccon-
ti», un omaggio toccante all’artista 
e incisore in occasione del centena-
rio della sua nascita. 

Dal 27 novembre al 6 dicembre 
saranno infatti esposte alcune ri-
produzioni di importanti opere 
dell’artista, la cui selezione è stata 
guidata da due fondamentali linee 
ispiratrici. 

Il primo percorso comprende 
le incisioni che ancora oggi dialo-
gano con il nostro quotidiano. Pro-
tagonisti indiscussi sono i gatti: im-
magini fresche, immediate, capa-
ci di suscitare affetto e sorrisi senza 
tempo. Ed è forse proprio questa 
capacità di cogliere la vita, così au-
tentica e quotidiana, a far sentire il 
Fizzotti a noi vicino: come un ami-
co che sa osservare il mondo con la 
nostra stessa sensibilità, restituen-
dolo con delicatezza e poesia. 

Il secondo percorso invita inve-
ce a uno sguardo più intimo. Qui 
trovano spazio gli animali da corti-
le, i giochi d’un tempo e quelle at-
mosfere che appartengono alla 
memoria collettiva: frammenti di 
un passato che riconosciamo con 
nostalgia, osservandolo ormai at-
traverso il filtro di un’epoca conclu-
sa ma ancora custodita nel cuore. 

Non mancherà però anche uno 
sguardo rivolto al futuro, con l’ap-
puntamento dedicato ai nostri 
bambini. Il giorno Venerdì 28 no-
vembre, alle 15:00, si terrà una visi-
ta guidata speciale, pensata per i 
piccoli futuri artisti e per traman-
dare le memorie di un passato non 
poi così lontano. 

L’evento, che rientra nella pro-
gettualità ArtLab della Biblioteca 
di Grignasco, è organizzato dall’As-
sessorato alla Cultura del Comu-
ne di Grignasco, in collaborazione 
con il Centro Studi di Grignasco e 
con l’associazione Il Castello Ma-
gico.

■ «Il voto odierno in Consiglio 
regionale segna un passaggio 
fondamentale per il futuro del-
la sanità del Verbano Cusio Os-
sola – dichiarano Gianluca Go-
dio e Daniela Cameroni, consi-
glieri regionali di Fratelli d’Ita-
lia, a margine dell’approvazio-
ne della delibera per la riquali-
ficazione della rete ospedaliera 
dell’Azienda sanitaria locale del 
VCO. – Con la sospensione del-
la delibera del 2023 e l’avvio di 
un percorso di studio e confron-
to con il territorio, la Giunta Ci-
rio e l’assessore Riboldi hanno 
scelto la via della serietà e della 
responsabilità, nel pieno rispet-
to delle indicazioni del Ministe-
ro della Salute». 

«Non si tratta di un passo in-
dietro – prosegue Godio – ma di 
un atto di chiarezza e program-
mazione: garantiamo ai cittadi-
ni una struttura moderna, effi-
ciente, logisticamente funzio-
nale e attrattiva per medici e 

professionisti. Il nuovo ospeda-
le sarà un presidio all’altezza dei 
tempi, energeticamente soste-
nibile e in grado di offrire ai pa-
zienti i migliori standard di cu-
ra. I 200 milioni di euro investi-
ti nella legislatura passata ser-
viranno parzialmente per ri-
strutturare i presidi esistenti e il 
resto per co-finanziare la costru-
zione del nuovo nosocomio». 

Il gruppo di Fratelli d’Italia 
sottolinea inoltre come la scel-
ta di realizzare un nuovo presi-
dio rappresenti un cambio di 
passo dopo decenni di immo-
bilismo. 

«Oggi, grazie alla determina-
zione del presidente Cirio, del-
la maggioranza di centrodestra 
e dell’assessore Riboldi, il Ver-
bano Cusio Ossola potrà final-

mente uscire da una condizione 
di svantaggio e avere pari digni-
tà rispetto alle altre province 
piemontesi – aggiunge Came-
roni. – Con un ospedale nuovo, 
con un vero DEA di primo livel-
lo, tecnologie moderne, percor-
si chirurgici e medici integrati, 
un legame universitario e spazi 
adeguati per lavorare e fare ri-
cerca, il territorio sarà compe-
titivo sulla qualità professiona-
le, se non sul piano salariale, nei 
confronti della vicina Svizzera». 

«Fratelli d’Italia sostiene con 
convinzione questa scelta – 
concludono Godio e Cameroni 
– perché significa guardare 
avanti, investire nella sanità 
pubblica e costruire un Piemon-
te più giusto, dove ogni cittadi-
no, dal capoluogo alle valli più 
periferiche, possa contare su 
strutture moderne, sicure e di 
qualità. È questa la differenza 
tra chi parla e chi lavora per da-
re risposte reali ai territori»

NUOVO OSPEDALE VCO 

«Il Piemonte guarda avanti con serietà» 
A dichiararlo sono i conisglieri regionali di Fratelli d’Italia Godio e Cameroni
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■ Nel mese di novembre prende 
avvio una stagione di appunta-
menti culturali per celebrare il 
quindicesimo anniversario dalla 
fondazione de La Fabbrica di San-
ta Caterina ETS, l’associazione  
che dal’11 novembre 2010 si dedi-
ca con passione alla conservazio-
ne e valorizzazione della chiesa 
barocca di Santa Caterina, uno dei 
monumenti più amati di Casale 
Monferrato, con la sua  inconfon-
dibile cupola ellittica che domina 
lo skyline di piazza Castello.  

Quindici anni di attività han-
no permesso di restituire alla co-
munità un capolavoro d’arte e ar-
chitettura, ma anche di costruire 
intorno ad esso una rete di perso-
ne e che credono nel valore  del-
la cultura condivisa. L’anniversa-
rio diventa così un’occasione per 
esprimere gratitudine a  tutti colo-
ro che hanno sostenuto la rina-
scita della chiesa e per continua-
re a promuoverne la  fruizione co-
me spazio vivo di incontro, dialo-
go e creatività.  

Venerdì 21 novembre alle ore 

CULTURA

18 la chiesa di Santa Caterina 
ospiterà il concerto “Armonie Ba-
rocche per Santa Caterina”, realiz-
zato in collaborazione con il Con-
servatorio “Antonio  Vivaldi” di 
Alessandria. Protagonisti saran-

no Chiara Pontoriero (soprano), 
Ziyu Zhang (violino barocco) e 
Alessio Calabrese (liuto e tiorba), 
che guideranno il pubblico in un 
viaggio tra le sonorità vocali e stru-
mentali di Seicento e Settecento. 

■ Sabato 22 novembre, dalle ore 9, il Sa-
lone di Rappresentanza dell’Azienda 
Ospedaliero - Universitaria di Alessan-
dria ospiterà il convegno “Nel cuore del-
la microbiologia clinica: il futuro è già 
ad Alessandria?”, nell’ambito della Set-
timana della Ricerca 2025 promossa dal 
Dipartimento Attività Integrate Ricerca 
e Innovazione (DAIRI) diretto da Anto-
nio Maconi. 

L’incontro, aperto ai professionisti del 
settore, sarà dedicato al ruolo delle tec-
nologie di microbiologia clinica di nuo-
va generazione e alle prospettive di svi-
luppo per ospedali e territorio, con par-
ticolare attenzione alla sostenibilità dei 
modelli organizzativi, alla protezione 
dei dati e alla qualità delle performan-
ce diagnostiche. 

Responsabili scientifici del convegno 
sono Andrea Rocchetti, Direttore della 
SC Microbiologia e Virologia e Respon-
sabile del Centro Unificato di Sequen-
ziamento e Unit di Metagenomica, e An-
nalisa Roveta, Responsabile della SSD 
Laboratori della Ricerca DAIRI. A inter-

venire sarà una faculty multidisciplina-
re composta da microbiologi clinici, ri-
cercatori, epidemiologi, docenti univer-
sitari e professionisti della sanità pub-
blica, in rappresentanza di diverse isti-
tuzioni regionali e nazionali. 

Il programma prevede tre tavole ro-
tonde tematiche. La prima sarà dedica-
ta ai filoni emergenti della ricerca sul 
microbiota e alle potenzialità del se-
quenziamento avanzato nei percorsi cli-
nici complessi. La seconda affronterà il 
tema della resistenza antimicrobica se-

condo l’approccio One-Health, mentre 
la terza esplorerà le sinergie tra micro-
biologia e industria, con un focus sulle 
nuove piattaforme diagnostiche e sullo 
sviluppo di collaborazioni pubblico-pri-
vate. 

Il convegno si propone di far cono-
scere le attività di ricerca sviluppate dal-
la SC Microbiologia e Virologia e dal 
Centro Unificato di Sequenziamento, 
mettendo in evidenza i risultati ottenu-
ti negli ultimi anni e le prospettive fu-
ture, tra cui il potenziamento dei siste-
mi di analisi genomica, la creazione di 
un polo regionale dedicato ai ceppi re-
sistenti e lo sviluppo di nuovi strumen-
ti fenotipici e genotipici per la diagnosi 
rapida. 

L’iniziativa rientra tra gli appunta-
menti principali della V Settimana del-
la Ricerca, nata per valorizzare e rende-
re visibile il lavoro dei ricercatori, dei 
professionisti e delle unità operative che 
ogni giorno contribuiscono allo svilup-
po scientifico dell’Azienda Ospedaliero 
- Universitaria di Alessandria.

La Fabbrica di Santa 
Caterina festeggia i 15 anni
Venerdì 21 novembre alle 18 la Chiesa ospiterà  
il concerto «Armonie Barocche per Santa Caterina»

SANITÀ 

Microbiologia clinica: il futuro al centro del confronto 
Il convegno si svolgerà sabato 22 novembre dalle 9, presso il Salone di Rappresentanza dell’Aou

da Aurea di  Jacopo da Varazze, 
Cavalli accompagna il pubblico 
alla scoperta di un universo di fi-
gure care alla  memoria collettiva 
— tra cui i santi legati al Monfer-
rato, dal Patrono Sant’Evasio alle 
due Sante  Caterina, da Siena e da 
Alessandria. Le opere, realizzate 
in acrilico su tela, saranno in ven-
dita, e  parte del ricavato sarà de-
stinata al restauro del presbiterio. 
La mostra sarà aperta e visitabile  
fino a domenica 11 gennaio, nei 
giorni martedì e venerdì dalle 
15.30 alle 18.30, sabato e  domeni-
ca dalle 14.30 alle 18.30, oppure 
su appuntamento.  

A seguire, dopo l’inaugurazio-
ne, gli ospiti saranno invitati a con-
dividere un aperitivo conviviale,  
per festeggiare insieme questo 
importante anniversario e brin-
dare ai quindici anni di attività  
della Fabbrica di Santa Caterina.  

Una comunità che continua a 
crescere  

Il restauro di Santa Caterina 
non è ancora concluso: molte par-
ti della chiesa e del coro, oltre al 
sagrato, attendono urgenti inter-
venti di recupero e valorizzazio-
ne. Per questo la Fabbrica rinno-
va  il proprio invito a tutta la citta-
dinanza, agli amici, ai visitatori e 
a chi ancora non conosce da  vici-
no la chiesa, a partecipare alla vi-
ta dell’associazione e a condivi-
dere il suo impegno. Ogni  nuovo 
socio, ogni donazione, ogni gesto 
di attenzione contribuisce a man-
tenere viva questa storia  di arte, 
fede e impegno comune, e a ga-
rantire che Santa Caterina conti-
nui a risplendere nel cuore  del 
Monferrato. 

■ Numerose novità in arrivo da 
Pernigotti SpA per le prossime fe-
stività di fine anno. La storica 
azienda dolciaria, controllata da 
JP Morgan e Invitalia, ha infatti 
iniziato la distribuzione nei pun-
ti vendita dei prodotti per Avven-
to, Natale e Epifania. Innanzitut-
to, è già in vendita il nuovissimo 
Gianduiotto al Pistacchio, una 
raffinata interpretazione dell’ico-
nica pralina dove la dolcezza del 
gianduia al latte si arricchisce del 
gusto intenso dei pistacchi tosta-
ti. Arriveranno sugli scaffali an-
che le nuove Scatole Regalo, tra 
cui quella particolarmente ricca 
con 16 gianduiotti assortiti nei gu-
sti classico, fondente, caramello 
salato e anche pistacchio. L’azien-
da di Novi Ligure ha inoltre lan-
ciato la Gemma Lampone e la 
Gemma Biscotto, composte da 
un guscio croccante di cioccola-
to che avvolge un morbido ripie-
no al frutto rosso o arricchito da 
una granella di biscotto. In arri-
vo pure le nuove linee di Torroni 
e Torroncini, nei gusti classico, 
morbido alla nocciola e mandor-
la, al caramello salato o anche ri-
coperti di cioccolato fondente. 
Novità di quest’anno saranno i 
torroni e i torroncini morbidi agli 
agrumi ricoperti di cioccolato 
bianco. 

Per quanto riguarda i prodot-
ti Walcor, uno dei brand di Per-
nigotti SpA, è in vendita la nuova 
gamma di Calendari dell’Avven-
to, realizzati in collaborazione con 
Warner Bros e Fondazione Mila-
no Cortina 2026, caratterizzati da 
un’originale forma “a casetta”: so-
no dedicati ai personaggi più 
amati dei Looney Tunes nella ver-
sione “Squadra Olimpica Team 
Italia” e contano 24 cioccolatini 
sagomati al cioccolato finissimo, 

oltre ad una sorpresa personaliz-
zata. Sugli scaffali sono disponibi-
li pure due nuovissimi Calenda-
ri dell’Avvento dedicati a Batman 
e Superman, i mitici supereroi di 
DC Comics. In arrivo, inoltre, 
un’ampia selezione di Monete di 
cioccolato al latte, anche con li-
cenze prestigiose come Barbie, 
Hello Kitty, Hot Weels, Peanuts, 
Minions e 44 Gatti. Per il Natale, 
saranno disponibili i pupazzetti 
Gnomo e Pan di Zenzero e le Sfe-
re di metallo contenenti monete 
di cioccolato, oltre ai nuovi Sac-
chetti delle Feste con tanti dolcet-
ti. Infine, per l’Epifania è in arrivo 
una nuova linea di Calze della Be-
fana, che comprende le due nuo-
ve licenze Looney Tunes e Nerf, la 
property Le Principesse Incanta-
te e le Calze classiche ski-patch a 
forma di scarpone da neve. 

«In un mercato sempre più 
competitivo e segnato dai conti-
nui rincari delle materie prime, 
abbiamo affrontato le sfide degli 
ultimi mesi con un grande lavo-
ro di squadra, determinazione e 
senso di responsabilità”, ha di-
chiarato Gianluca Cazzulo, diret-
tore commerciale di Pernigotti 
SpA. “Tante le novità per le pros-
sime festività di fine anno, frutto 
di un intenso processo di ascol-
to del consumatore e di una co-
stante attenzione alla qualità, al-
la ricerca dei gusti e alla distinti-
vità delle nostre proposte. Il no-
stro obiettivo rimane quello di ce-
lebrare la tradizione italiana del 
cioccolato e del torrone con pro-
dotti capaci di rispondere alle esi-
genze di un pubblico ampio, dai 
grandi appassionati ai più picco-
li, valorizzando il carattere stori-
co del brand che compie 165 an-
ni, attraverso un’offerta moder-
na, curata e riconoscibile».

PERNIGOTTI 

Tanti nuovi prodottti  
per le festività natalizie

ASTI

È morto il segretario comunale Paolo Oreste
■ Asti piange la scomparsa del 
segretario comunale Paolo Ore-
ste Morra, morto nel primo po-
meriggio di martedì, probabil-
mente a causa di un infarto, al-
meno secondo le prime ricostru-
zioni. Il decesso è avvenuto sul 
luogo di lavoro, a Palazzo Man-
dela, sede temporanea del Co-
mune. 

«La notizia della improvvi-
sa e prematura scomparsa del 
dottor Paolo Oreste Morra ci la-
scia sgomenti. È un dolore pro-
fondissimo, acuito dalla impre-

vedibilità e dalla modalità inat-
tesa con cui è avvenuto. Per-
diamo troppo presto un colla-
boratore straordinario, un pun-
to di riferimento per il Comune 
e per la Provincia, un profes-
sionista competente e rigoro-
so con cui stavo portando 
avanti un importante percorso 
istituzionale in entrambi gli en-
ti.» 

Il sindaco e presidente del-
la provincia Maurizio Rasero 
ricorda il lato umano del segre-
tario generale: «Paolo era una 

persona piacevole, con cui era 
naturale intrattenersi anche ol-
tre l’orario di lavoro. La sera, 
quasi per scherzo, facevamo a 
gara per vedere chi dei due sa-
rebbe uscito per ultimo dagli 
uffici della Provincia. Oggi ab-
biamo fatto la Giunta in Comu-
ne insieme fino a un’ora prima 
che ci lasciasse. Pensarlo oggi 
non è facile.» 

A nome del Comune di Asti, 
della Provincia di Asti e di tut-
ti i dipendenti dei due enti, 
esprimo vicinanza ai familiari: 

«Ci stringiamo con profondo 
affetto e partecipazione intorno 
alla sua famiglia. Paolo ci lascia 
un grande vuoto umano e pro-
fessionale. Sono costernato.»

Le pagine scelte — di Sances, 
Zamboni, Händel, Frescobaldi, 
Veracini e Vivaldi — tracciano un 
itinerario musicale di quasi un se-
colo e  mezzo, unito dal tema dell’ 
“affetto barocco”, l’arte di muove-
re gli animi attraverso la musica.  

L’evento sarà anche occasione 
per ammirare i dipinti murali il-
luminati dal nuovo impianto a led  
e per apprezzare il nuovo impian-
to audio della chiesa, esito più re-
cente dell’impegno  dell’associa-
zione per la valorizzazione e la so-
stenibilità del monumento, segno 
concreto di un  percorso colletti-
vo di cura e attenzione al patrimo-
nio comune.  

Al termine del concerto, verrà 
inaugurata la mostra “Quasi tutti 
i Santi giorni” con le opere  dell’ar-
tista Emiliano Cavalli, allestita nel 
Coro delle Monache. Il percorso 
espositivo propone  una persona-
le rilettura dei santi della tradizio-
ne cristiana, reinterpretati con un 
linguaggio visivo contemporaneo 
per dialogare con la sensibilità del 
presente. Ispirandosi alla Legen-

Santa Caterina

CASALE MONFERRATO

Sabato 22 novembre, la Torre Civica 
di Casale Monferrato sarà illumina-
ta di colore bianco in occasione del-
la Campagna Nazionale “Illumina 
Novembre 2025” per promuovere 
consapevolezza, prevenzione e so-
lidarietà verso chi affronta la sfida 
del cancro al polmone. Si tratta 
dell’undicesima edizione dell’inizia-
tiva annuale, finalizzata ad aumen-
tare la consapevolezza sulle neopla-
sie polmonari e a sfidare le perce-
zioni negative diffuse tra i cittadini. 
Questa forma di tumore è la terza 
neoplasia diagnosticata in Italia, do-
po quella della mammella e del co-
lon-retto. Secondo l’ultimo rappor-
to di fine 2024, nel nostro Paese col-
pisce circa 45.000 persone, è due 
volte più frequente negli uomini ri-
spetto alle donne ed è il primo che 
causa il maggior numero di decessi, 
anche se, negli ultimi anni, vi è evi-
denza di un’importante diminuzio-
ne nella mortalità, precisamente del 
46,4% tra le donne e del 35,5% tra gli 
uomini under 50. Sono dati estre-
mamente incoraggianti se si consi-
dera che questa forma di cancro rap-
presenta la prima causa di morte 
oncologica negli uomini giovani 
adulti e la seconda nelle donne do-
po il tumore della mammella.

Torre Civica 
illuminata per 
la lotta al cancro 
ai polmoni
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Ilva i lavoratori bloccano la città 
Bucci: «Deve restare aperta»
Giornata difficile per le proteste che hanno causato 
enormi disagi al traffico. Salis scrive al ministro Urso

I COMMISSARI STRAORDINARI «Nessun aumento della cassa integrazione»

Vittorio Magni 

■ Il futuro dell’ex Ilva di Cor-
nigliano non si difende con le 
frasi fatte: servono decisioni, 
non slogan. 
E in una giornata cruciale per 
la siderurgia genovese, il pre-
sidente della Regione Liguria 
Marco Bucci ha scelto la stra-
da più concreta: presentarsi 
al presidio, parlare con gli 
operai e ribadire che «la fab-
brica deve avere un futuro e 
deve restare aperta». Un ge-
sto che ha dato un segnale 
preciso: la Regione non inten-
de restare spettatrice di una 
crisi che può travolgere un in-
tero settore strategico. 
Davanti ai lavoratori, Bucci ha 
ricordato che Genova e la Li-
guria «sono dalla parte dei la-
voratori» e che il territorio 
non è disposto a rinunciare a 
una produzione considerata 
essenziale. Ha sottolineato 
anche il valore industriale 
dello stabilimento: «La latta 
che si produce qui è di altis-
sima qualità», ha spiegato, 
evidenziando che rifornirsi 
all’estero non avrebbe senso 
quando esiste un’eccellenza 
italiana in grado di soddisfa-
re il mercato. 
Sul nodo Taranto, il presiden-
te ha affrontato la questione 
senza giri di parole: «Se quel 
collegamento non funziona, 
va trovata un’alternativa», ha 
detto, richiamando l’esigenza 
di una filiera meno dipenden-
te dalle incertezze pugliesi. 
Gli impianti di Cornigliano - 
ha ribadito - devono essere 
messi nelle condizioni di pro-
durre ciò che serve alla con-
tinuità del ciclo siderurgico». 
Quanto al futuro societario, 
Bucci ha confermato che il 
confronto con il Governo è 
costante e che nessuna ipote-
si è esclusa: «Se la vendita 
complessiva non dà garanzie 
per Genova, va valutata an-
che una vendita separata del-
le diverse parti». Una posizio-
ne pragmatica, che punta a 
salvaguardare posti di lavoro 
e capacità produttiva, senza 
farsi dettare i tempi da una 
trattativa nazionale ancora in-
certa. 
Mentre il presidente parlava 
con i lavoratori, Genova af-
frontava una delle giornate 
più complicate degli ultimi 
anni. Le direttrici verso Po-
nente e Valpolcevera erano 
bloccate dalle prime ore del 
mattino, la Guido Rossa ridot-
ta a un serpentone immobi-
le, autobus e mezzi di soccor-
so in difficoltà. In aeroporto, 
molti passeggeri non sono ri-
usciti a raggiungere il termi-
nal. A Cornigliano, gli operai 
hanno occupato lo stabili-
mento e bloccato le arterie 
principali: oltre mille i posti a 
rischio a Genova, circa seimi-
la i lavoratori coinvolti nella 
cassa integrazione a livello 
nazionale dal primo gennaio. 
Le organizzazioni sindacali 

Il presidente Bucci in strada con gli operai

Boccadasse

Screening 
gratuito 
contro diabete 
e maculopatie

■ Domenica 23 novembre, 
dalle 10 alle 16, a Boccadas-
se, si terrà una giornata di 
screening gratuito dedicata 
alla prevenzione delle macu-
lopatie e del diabete, con 
esame della regione macula-
re tramite OCT e misurazio-
ne dell’emoglobina glicata.  

L’iniziativa è organizzata 
dai Rotary genovesi, con ca-
pofila il Rotary Club Genova 
San Giorgio, insieme ai Ro-
tary Club Genova Nord-
Ovest e Genova Est, al Rota-
ract Genova San Giorgio e 
all’Inner Wheel Genova Sud 
Ovest. Lo screening sarà 
condotto dal dottor Luigi 
Borgia, oculista e socio del 
Rotary Club Genova San 
Giorgio, che metterà a dispo-
sizione dei cittadini la pro-
pria esperienza professiona-
le. Un gesto che interpreta 
pienamente lo spirito rota-
riano, da sempre orientato a 
mettere le proprie compe-
tenze al servizio della comu-
nità. 

L’evento si svolge con il 
patrocinio del Comune di 
Genova, del Municipio VIII 
Medio Levante, dell’Ordine 
Provinciale dei Medici Chi-
rurghi e degli Odontoiatri di 
Genova, di ASL3 – Sistema 
Sanitario Regione Liguria, 
del Comitato Macula, e con 
la collaborazione della Pub-
blica Assistenza Croce Bian-
ca Genovese. 

Nel corso della giornata 
saranno inoltre effettuate di-
mostrazioni di manovre di 
primo soccorso e distribuito 
materiale informativo su va-
rie tematiche sanitarie, con 
l’obiettivo di sensibilizzare la 
popolazione sull’importan-
za della diagnosi precoce e 
della prevenzione. 

«Questa iniziativa rappre-
senta perfettamente lo spiri-
to di servizio che anima il 
nostro club e l’intero mondo 
Rotary», afferma Benedetto 
Gritta, presidente del Rotary 
Club Genova San Giorgio e 
vicepresidente della Croce 
Bianca Genovese. «Portare la 
prevenzione in piazza signi-
fica avvicinare la salute ai cit-
tadini, soprattutto a chi spes-
so non riesce ad accedere fa-
cilmente a visite specialisti-
che. Come Croce Bianca Ge-
novese, siamo orgogliosi di 
contribuire con la nostra 
esperienza nel primo soccor-
so: prevenzione e formazio-
ne sono strumenti fonda-
mentali per una comunità 
più consapevole e più sicu-
ra». 

L’appuntamento confer-
ma il valore della collabora-
zione tra associazioni di ser-
vizio, volontariato e istituzio-
ni, unite nel promuovere un 
messaggio di responsabilità 
verso la propria salute e il be-
nessere collettivo.

Gandolfo (FdI)

«Sugli sfratti 
ai voltini 
ferroviari 
serve 
chiarezza»

«Occorrono spiegazioni urgenti sul-
le dichiarazioni dell’assessore Be-
ghin circa gli sfratti ai voltini ferro-
viari di Sampierdarena. Alla mia do-
manda, in Aula, aveva assicurato 
che non sarebbe arrivata alcuna co-
municazione di sfratto. Pochi giorni 
dopo i commercianti hanno ricevu-
to le lettere.Pretenderò di sapere se 
l’assessore ha parlato senza cono-
scere la situazione, se si è confusa 
su quale zona stesse descrivendo o 
se ha raccontato bugie ai cittadini, 

andando a ledere i commercianti. 
Chi dovrebbe tutelarli fornisce in-
formazioni errate e falsità». Così Ni-
cholas Gandolfo, consigliere comu-
nale di FdI: «I commercianti dei vol-
tini non si toccano. La giunta dica da 
che parte sta. In Sala Rossa non ac-
cetterò mai bieche spiegazioni ma 
bensì precise e immediatamente ve-
rificabili informazioni. Ancora una 
volta, questa giunta dimostra di non 
stare dalla parte dei cittadini ma di 
andare contro».

SODDISFAZIONE ANCHE DAL VICEMINISTRO RIXI E DAI LEGHISTI FOSCOLO, PIANA E BIASI 

Un passo avanti verso l’autonomia differenziata

 (...) la definizione preliminare dei LEP 
(livelli essenziali delle prestazioni) o per le 
quali questi sono già stabiliti: 

Protezione civile (potenziamento del co-
ordinamento operativo sul territorio e mag-
giore capacità d’intervento nelle emergen-
ze); Professioni (possibilità di intervenire 
sull’organizzazione e sulla disciplina di al-
cune attività professionali); Previdenza 
complementare e integrativa (promozione 
e gestione più vicine al territorio dei siste-
mi di tutela aggiuntiva); Tutela della salu-
te, (funzioni connesse alla gestione anche 
economico-finanziaria del sistema sanita-
rio regionale). 

L’accordo stabilisce che Governo e Re-
gione concluderanno le trattative sulle sin-
gole funzioni entro il 31 dicembre 2025, co-
me previsto dalla legge nazionale e dalla 
sentenza 192/2024 della Corte costituziona-
le. Restano aperti i tavoli tecnici per valuta-
re future richieste su ulteriori materie. 

«La firma della pre-intesa è un passo im-
portante per la Liguria e per tutto il Paese - 
ha detto il presidente della Regione Ligu-
ria - L’autonomia differenziata non signifi-
ca divisione, ma responsabilità: poter ge-
stire più direttamente alcune competenze 

ci permette di essere più rapidi, più effi-
cienti e più vicini ai bisogni dei cittadini. 
Partiamo da quattro ambiti strategici nei 
quali la Liguria ha dimostrato negli anni 
competenze solide e capacità di program-
mazione. Ringrazio il Governo per il lavo-
ro svolto insieme e per il riconoscimento 
del percorso avviato dalla Liguria già nel 
2017. Ora proseguiremo con determinazio-
ne su questa strada per collaborare, insie-
me al Governo e alle altre regioni, all’inte-
sa definitiva entro i tempi previsti».  

Sorride al momento della firma il mini-
stro Roberto Calderoli, che sottolinea l’op-
portunità di questo percorso a beneficio di 
tutto il Paese: «Sono convinto che, senza 
ideologie o pregiudizi politici, anche altre 
Regioni si faranno avanti. L’autonomia non 
toglie nulla a nessuno ma consente di agi-
re con maggiore libertà rispetto ai vincoli 
che impone lo Stato centrale, e questo va 
tutto a vantaggio dei cittadini perché la sin-
gola Regione conosce meglio i bisogni e sa-
prà dare le migliori risposte concrete. Con 
queste pre-intese siamo passati allo step 
successivo, dopo l’approvazione della leg-
ge 86/2024, e proseguiremo il cammino in-
sieme ai governatori e con il via libera del-
la stessa premier Meloni, che ha espresso la 
propria soddisfazione per i passi avanti. Ab-

biamo davanti un anno e mezzo di legisla-
tura, io son convinto che i tempi ci siano 
per raggiungere questo risultato». 

«La firma della pre-intesa sull’Autono-
mia è per me un passaggio storico. Un per-
corso che in Liguria abbiamo avviato in 
concreto nel 2017 e che oggi si traduce in 
una promessa mantenuta dopo oltre 30 an-
ni di battaglie, impegno e lavoro sul territo-
rio» commenta il viceministro Edoardo 
Rixi, leghista. «L’autonomia regionale non 
è uno slogan: è lo strumento che serve 
all’Italia per diventare più moderna, più ef-
ficiente e finalmente capace di rispondere 
ai bisogni reali dei cittadini. Significa re-
sponsabilità, trasparenza e qualità dell’am-
ministrazione. Soddisfatti anche  i consi-
glieri regionali della Lega Sara Foscolo (ca-
pogruppo), Alessio Piana e Armando Bia-
si. «La firma della pre-intesa fra il presiden-
te Marco Bucci e il Ministro Roberto Cal-
deroli, che ringraziamo per il proficuo la-
voro, sulle prime 4 materie dell’autonomia 
è un concreto passo in avanti per il nostro 
territorio. Si tratta, infatti, di un tassello fon-
damentale nel percorso verso la concreta 
applicazione dell’autonomia differenziata e 
un risultato fortemente perseguito dalla Le-
ga a supporto dei nostri territori e, lo ricor-
diamo, previsto dalla nostra Costituzione».

sono durissime. Fiom parla di 
un piano che «porta alla fine 
della siderurgia» e denuncia 
come a Taranto si produca 
«solo per fare cassa» mentre 
gli stabilimenti del Nord ri-
schiano lo stop totale. Da qui 
la richiesta di interventi im-
mediati e non più rinviabili. 
Nel pomeriggio è arrivata una 
precisazione dei Commissari 
straordinari di Acciaierie 
d’Italia, che hanno smentito 
un aumento della cassa inte-
grazione: i lavoratori coinvol-
ti resteranno 4.450. I 1.550 ci-
tati in alcune ricostruzioni 
parteciperanno invece a un 
percorso formativo di 93.000 
ore complessive, equiparato 
alla presenza in servizio. 
Sul fronte politico cittadino, 
però, la reazione è apparsa 
debole. La sindaca Silvia Sa-
lis ha inviato una lettera al mi-
nistro Urso chiedendo un ta-
volo sindacale: un atto forma-
le, tardivo, poco utile in una 
mattinata in cui Genova era 
paralizzata e i cittadini vive-
vano disagi pesantissimi. 
Critiche arrivano anche dalla 
Fim Cisl, secondo cui la pro-
posta del Governo è «inaccet-
tabile» e rischia di tradursi 
nell’ennesima proroga della 
cassa integrazione senza una 
vera prospettiva produttiva. 
La differenza, oggi, è eviden-
te: da una parte chi incontra 
i lavoratori, ascolta e propo-
ne soluzioni; dall’altra chi si 
rifugia in lettere e comunica-
ti. 
La destra sceglie l’azione. La 
sinistra sceglie le parole. 
E Genova resta ferma, schiac-
ciata dal traffico e dall’incer-
tezza, mentre la crisi dell’ac-
ciaio non consente più rinvii.

segue dalla prima
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Scuola, meglio l’orientamento precoce
Sviluppo Italia, società in house del Ministero del Lavoro, si presenta al Festival di Genova

UNO STUDENTE SU DUE Cambierebbe l’indirizzo scelto dopo le Medie Inferiori 

■ Sport, motivazione, impegno 
e dedizione sono stati i fili con-
duttori della mattinata della se-
conda giornata del Festival 
Orientamenti 2025: ai Magazzini 
del Cotone si sono infatti tenuti 
due incontri con altrettanti spor-
tivi, Patrizio Masini e Andrea Luc-
chetta. 

«Due discipline e generazio-
ni diverse, un giovane calciatore 
che sta raggiungendo i suoi obiet-
tivi grazie a tenacia e determina-
zione, uno dei pallavolisti più for-
ti e determinanti della storia del-
lo sport, due personaggi diversi 
ma capaci di trasmettere un uni-
co messaggio ai ragazzi: - ha det-
to l’assessore alla Formazione e 
allo sport Simona Ferro - lo sport, 
metafora di vita, è una palestra 
capace di trasmettere grandi va-
lori come impegno, sacrificio, de-
dizione, rispetto delle regole e 
dell’avversario, tutte caratteristi-
che che costruiscono i cittadini 
di oggi e di domani». 

Patrizio Masini, ligure, classe 
2001, gioca come centrocampi-
sta nel Genoa. La sua storia è un 
esempio di dedizione per realiz-
zare il sogno di esordire in Serie 
A con la squadra in cui è cresciu-
to. Durante l’incontro, dedicato 
alla formazione e all’orientamen-
to, si è concentrato sul valore 

educativo dello sport come pale-
stra di vita e strumento per la cre-
scita personale e professionale, 
ma anche su quello del sacrificio 
e sul tema della gestione delle re-
sponsabilità dentro e fuori dal 
campo. 

Andrea Lucchetta, classe 
1962, pallavolista tra i protagoni-
sti della ‘Generazione di fenome-
ni’ che tra anni ’80 e ‘90 diede vi-
ta a una delle Nazionali più forti 
della storia di questo sport, di cui 
fu anche capitano. Abbandona-
ta l’attività agonistica, è divenu-
to ambassador di Sport e Salute, 
con la sua attività ha saputo tra-
smettere la passione per il volley 
a migliaia di giovani, trasmetten-
do i valori dello sport a centinaia 
di platee. 

Nel suo intervento si è con-
centrato sul concetto di squadra, 
in cui nessuno può vincere da 
solo, la vittoria è sempre un ge-
sto corale, il risultato di fiducia, 
collaborazione e intesa, e sullo 
sport vera e propria scuola di vi-
ta, specialmente per i ragazzi e 
le ragazze, con le sconfitte che 
devono essere vissute come op-
portunità di crescita. 

L’incontro rientra nell’ambi-
to del calendario di «Liguria 
2025 Regione Europea dello 
Sport».

■ Si è tenuto, a Genova il se-
minario «Orientare i più pic-
coli per costruire il loro futu-
ro», promosso da Sviluppo 
Lavoro Italia, società in house 
del ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, in oc-
casione del Festival Orienta-
menti. Al centro dell’incontro, 
la sperimentazione proposta 
da Sviluppo Lavoro Italia di 
un modello nazionale di 
orientamento precoce rivolto 
alla scuola secondaria di I gra-
do, che renda l’accompagna-
mento alle scelte una compo-
nente strutturale dell’espe-
rienza scolastica. L’obiettivo 
finale è definire un modello 
solido, coerente e replicabile, 
che sostenga la crescita per-
sonale dei ragazzi e le loro pri-
me scelte formative, offrendo 
a docenti e scuole un quadro 
metodologico affidabile e 
strumenti operativi condivi-
si.  

I dati del Rapporto Alma-
Diploma 2025 mostrano la di-
stanza tra quantità e qualità 
dell’orientamento: sebbene il 
90,6% dei diplomati dichiari 
di aver svolto attività di orien-
tamento nella scuola secon-
daria di primo grado, solo il 
45,4% le ha ritenute davvero 
utili per la scelta successiva. 
Inoltre, solo il 51,6% rifareb-
be lo stesso percorso scolasti-
co, mentre quasi uno studen-
te su due cambierebbe la de-
cisione presa a 13-14 anni. Ne 
emerge un nodo critico: 
l’orientamento è diffuso, ma 
spesso non incide in profon-
dità sulla consapevolezza e 
sulla stabilità delle scelte, la-
sciando molti adolescenti 
esposti a indecisione, ripen-
samenti e transizioni poco ac-
compagnate. 

Le analisi internazionali 
dell’Ocse sulla career readi-
ness, inoltre, evidenziano co-
me la riflessione precoce su 
aspirazioni, interessi e punti 
di forza, se accompagnata da 
esperienze guidate di esplo-
razione, favorisca scelte più 
consapevoli e percorsi più 
coerenti nel tempo. L’orienta-
mento è efficace quando è 
continuo, significativo, cen-
trato sulla persona e non ri-
dotto a singoli momenti infor-
mativi o ad attività episodi-
che. «I recenti dati del Rap-
porto AlmaDiploma 2025 ci 
dicono chiaramente che, no-
nostante l’impegno delle 
scuole, molti studenti arriva-
no alla scelta del percorso su-
periore con una consapevo-
lezza ancora parziale rispetto 
alle opzioni possibili», dichia-
ra Paola Nicastro, presidente 
e amministratore delegato di 
Sviluppo Lavoro Italia. «Rite-
niamo indispensabile - spiega 
- intervenire prima, in modo 
più strutturato e continuati-
vo, seguendo le indicazioni 
dell’Ocse sulla career readi-
ness. Per questo intendiamo 
avviare una sperimentazione 
nazionale di orientamento 
precoce nella scuola secon-
daria di primo grado, fondata 
su strumenti narrativi ed 
esperienziali, attività coope-
rative e un ruolo attivo dei do-
centi come facilitatori. La lan-
ciamo da Genova, in un con-
testo come quello di Orienta-

menti che su questo tema la-
vora da anni. Il nostro obietti-
vo è sviluppare un modello 
triennale capace di accompa-
gnare i ragazzi nella scoperta 
di sé, nell’esplorazione dei 
propri interessi e nella proget-
tazione consapevole del loro 
futuro formativo», conclude. 
«Voglio ringraziare Sviluppo 
Lavoro Italia e il ministero del 
Lavoro per l’iniziativa, perché 
l’orientamento precoce - di-
chiara Simona Ferro, assesso-
re alla Formazione e 
all’Orientamento al Lavoro di 
Regione Liguria - è investi-
mento sul futuro dei giovani. 
Da anni la Regione è tra le 
realtà italiane più avanzate in 

questo ambito, avendo intro-
dotto dal 2016 programmi 
strutturati per la scuola pri-
maria in collaborazione con 
scuole, famiglie e territori. 
Questo approccio, oggi rico-
nosciuto come buona prati-
ca, ha trovato un momento 
chiave nella Carta di Genova 
sull’Orientamento del 2021, 
che ha spinto tutte le Regioni 
a rinnovare le proprie politi-
che orientative. Partire presto 
non significa anticipare le 
scelte, ma aiutare bambini e 
ragazzi a sviluppare consape-
volezza di sé, curiosità, fiducia 
e capacità di immaginare il 
proprio domani». 

Sono intervenuti all’incon-

tro: Maria Sabrina Guida, di-
rezione generale per le poli-
tiche previdenziali ministero 
del Lavoro e delle Politiche 
Sociali; Antimo Ponticiello, 
direttore ufficio scolastico re-
gionale per la Liguria; Suor 
Manuela Robazza, vicepresi-
dente Forma; Matilde Mosca, 
progettazione attività educa-
tive - Orientamenti; Barbara 
Comparini, docente IC Mon-
taldo Genova; Antonella Pu-
gno, genitore coinvolto nelle 
attività di orientamento. Il di-
battito è stato moderato da 
Angelo Irano, responsabile 
area nuove competenze per 
le transizioni Sviluppo Lavo-
ro Italia.

SPORT E IMPEGNO 

Masini e Lucchetta 
incontrano i ragazzi

Patrizio Masini con l’assessore Simona Ferro 

VIOLENZA SESSUALE, SUCCESSO BIPARTISAN ANCHE PER GHIO (PD) 

«Svolta storica per le donne» 
L’onorevole Ilaria Cavo (Noi Moderati) sulla modifica legislativa

UNIVERSITÀ  

Oggi Genova celebra 
la Giornata della Filosofia

■ «Una svolta storica nel rispetto delle donne e 
della loro volontà: la modifica all’articolo 609 
bis del codice penale (sulla violenza sessuale), 
votata oggi dalla Camera dei Deputati, oltre che 
unanime è radicale - cosi Ilaria Cavo (nella fo-
to) presidente del Consiglio Nazionale di Noi 
Moderati, deputata ligure e capogruppo in Co-
mune a Genova, dopo il voto di ieri mattina al-
la Camera che modifica il reato di violenza ses-
suale - Cambia tutto: il consenso al rapporto 
sessuale diventa centrale e viene ribaltato l’ap-
proccio di fronte a una denuncia di reato e a un 
processo: non sarà più una donna a dover di-
mostrare di essere stata violentata e di essersi 
ribellata a un rapporto, ma un aggressore a do-
ver dimostrare di aver avuto consenso libero e 
attuale. Non è un tema di giustizialismo ma di 
garantismo, che eviterà alle donne di giustifi-
carsi per non essere fuggite, per non aver gri-
dato o chiesto aiuto o per essersi trovate in situa-
zioni in cui il consenso non può essere dato per 
scontato o implicito. Oggi si dice che di fronte a 
un no ci si deve fermare, perché basta quel no 
per escludere un consenso necessario e impre-
scindibile. Oggi si conferma che il consenso è un 
diritto e che può essere revocabile. Oggi anche 

la costrizione a compiere 
o a subire atti sessuali 
abusando di condizioni di 
particolare vulnerabilità 
della persona offesa di-
venta reato. Il voto di tut-
ti noi, di tutto l’emiciclo, 
conferma la condivisione 
di un principio e di una 
rinnovata trasversalità sul 

tema al contrasto alla violenza sulle donne: al-
la vigilia della ricorrenza del 25 novembre è un 
bel segnale su cui ancora costruire», conclude 
Cavo.  Soddisfazione espressa anche dalla  vice-
presidente del Gruppo PD alla Camera Valen-
tina Ghio. «Con il voto unanime della Camera 
compiamo un passaggio decisivo: senza con-
senso è stupro. Non dovranno più esserci sen-
tenze che rendono le donne abusate vittime due 
volte. Questo risultato nasce da una proposta 
del Partito Democratico e da un lavoro condi-
viso portato avanti dalla Segretaria Elly Schlein 
con la presidente Meloni e dalla condivisione 
tra parlamentari di diverse forze politiche, a par-
tire dall’emendamento promosso dalle relatri-
ci Michela Di Biase e Carolina Varchi».

Assessore Bruzzone

«L’impegno 
del Comune 
contro  
la violenza»

■ La filosofia è una disciplina, 
ma anche una pratica quoti-
diana che può trasformare le 
società. Dando la possibilità 
di scoprire la diversità delle 
correnti intellettuali nel mon-
do, la filosofia stimola il dia-
logo interculturale. Quest’an-
no la Giornata mondiale del-
la Filosofia sarà celebrata per 
la prima volta anche all’Uni-
versità di Genova. L’ideazio-
ne e l’organizzazione è a cari-
co dell’Associazione Filosofica 
Ligure (Afl) in collaborazione 
con la Sociedad Castellano-
Leonesa de Filosofia (Sclf) e 
la Red Internacional de For-
mación, Cultura e Intercam-
bio Filosófico (Rifcif) con cui 
l’Afl condivide un importante 
progetto educativo in ambito 
europeo, ha scelto come te-
ma: «La filosofia di fronte alle 
opportunità del futuro». I temi 
approfonditi riprendono le li-

nee guida dell’Agenda 2030 
delle Nazioni Unite e gli obiet-
tivi strategici dell’Unesco: fa-
vorire, attraverso l’educazio-
ne, il dialogo interculturale 
promuovendo un’idea di svi-
luppo sostenibile, una sensi-
bilità ecologica, una cultura 
dei diritti umani e della pace. 
La giornata si svolgerà presso 
la sede della Scuola di Scien-
ze Umanistiche dell’Universi-
tà di Genova oggi dalle 9.30 al-
le 13 e dalle 15 alle 19. 

Iscrizione gratuita al form 
apposito.Sarà possibile parte-
cipare anche da remoto sulla 
piattaforma Zoom al link de-
dicato. Per gli studenti univer-
sitari, la partecipazione com-
porta l’acquisizione di 0,50 
Cfu altri (1 Cfu dietro presen-
tazione di relazione scrit-
ta).Per maggiori informazio-
ni contattare: associazionefi-
losoficaligure@gmail.com

Una serie di manifestazioni lungo l’intero me-
se di novembre, in vista del 25 novembre - Gior-
nata internazionale per l’eliminazione della 
violenza contro le donne. Genova si prepara a 
questo importante appuntamento con un ric-
co calendario di eventi, momenti culturali e in-
contri, organizzati e diffusi anche nei Munici-
pi. 
Sono oltre 40 gli eventi, iniziati l’8 novembre, co-
ordinati dal Comune di Genova e inseriti nel 
calendario presentato oggi dall’assessora al-

le Pari opportunità e Politiche di genere Rita 
Bruzzone: «Promuovere la sensibilizzazione 
sulla violenza contro le donne è un passaggio 
fondamentale da perseguire sempre, ed in ogni 
occasione, per aumentare la consapevolezza 
collettiva e favorire un cambiamento culturale 
autentico. Con la proposta di legge approvata, 
secondo la quale si chiarisce che ogni atto ses-
suale senza il consenso è stupro, oggi in Italia 
è stato raggiunto un traguardo importante per 
tutte le donne ma anche per tutte la società. 

Anche quest’anno a Genova proponiamo un 
ampio ventaglio di iniziative pensate per ri-
chiamare l’attenzione sulla necessità di un im-
pegno condiviso nel contrasto a ogni forma di 
violenza. Inoltre - prosegue Bruzzone - è fonda-
mentale che ogni donna sappia a chi rivolger-
si in caso di bisogno: una comunicazione ca-
pillare sui numeri di emergenza, sui centri an-
tiviolenza e sui servizi di supporto è imprescin-
dibile, così come lo è il rafforzamento di reti di 
aiuto sempre più solide ed efficaci».
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Val Bormida, raccolte 
oltre 4mila firme 
contro l’inceneritore
I comitati cittadini hanno lanciato 
la campagna poco più di un mese fa

IN PROGRAMMA Assemblee pubbliche 

■ È già oltre quota 4.000 ade-
sioni la raccolta firme contro 
l’inceneritore in Val Bormi-
da lanciata da comitati di cit-
tadini e associazioni della 
provincia di Savona «per ri-
badire un no forte al proget-
to». 
«È una grande soddisfazio-
ne aver già raggiunto e supe-
rato la soglia delle 4.000 sot-
toscrizioni tra adesioni onli-
ne e firme sui moduli carta-
cei ottenute in poco più di 30 
giorni, segno inequivocabi-
le di una preoccupazione dif-
fusa e di una forte opposizio-
ne popolare a un progetto ri-
tenuto impattante e incom-
patibile con il futuro sosteni-
bile del nostro territorio - 
commenta il coordinamen-
to anti inceneritore - La cam-
pagna non si ferma: sono in 
programma altre assemblee 
pubbliche informative sia 
nella Val Bormida ligure sia 
in quella piemontese, dove 
anche le amministrazioni co-
munali si apprestano a deli-
berare contro l’inceneritore». 
    Il coordinamento delle as-

sociazioni ha iniziato a pren-
dere contatto con le princi-
pali realtà produttive di Lan-
ga e Monferrato per infor-

marle della possibile costru-
zione di un inceneritore a 
diretto confine con il Pie-
monte.

■ «L’arbitrato: opportunità per le impre-
se» è il titolo del convegno organizzato 
dalla Camera di Commercio Riviere di 
Liguria in collaborazione con la Camera 
Arbitrale di Milano lunedì 24 novembre 
dalle ore 15 alle ore 17.30. L’incontro, ri-
volto ad imprese e professionisti, si tie-
ne in presenza ad Imperia (nell’audito-
rium dell’ente camerale di via Belgrano) 
e potrà essere seguito in collegamento 
da remoto nelle sedi camerali di Savona 
(via Quarda Superiore 16) e della Spezia 
(piazza Europa 16). 
L’iniziativa, con cui si vuole presentare la 
convenzione sottoscritta nel settembre 
scorso tra Camera di Commercio Rivie-
re di Liguria e Camera Arbitrale di Mila-
no, rientra tra le attività di informazione 
e approfondimento previste dall’accor-

do per promuovere l’istituto dell’arbitra-
to quale strumento di giustizia, in mate-
ria civile e commerciale, alternativo al 
procedimento ordinario del tribunale al 
fine di renderlo maggiormente conosciu-
to e utilizzato. 
Questi gli interventi in programma: apro-
no i lavori Enrico Lupi, presidente della 
Camera di Commercio Riviere di Ligu-
ria, Marco Casarino, segretario generale 
della Camera di Commercio Riviere di 
Liguria e Tiziana Pompei, vice segretario 
generale Unioncamere; seguiranno gli 
interventi «Il punto sull’arbitrato come 
procedimento alternativo per la risolu-
zione delle controversie» a cura di Loren-
zo Schiano di Pepe, professore ordinario 
di diritto dell’Unione europea dell’Uni-
versità di Genova e «L’arbitrato ammini-

strato e la convenzione tra la Camera di 
Commercio Riviere di Liguria e la Came-
ra Arbitrale di Milano» a cura di Rinaldo 
Sali, vicedirettore generale della Camera 
Arbitrale di Milano. Moderato dalla gior-
nalista Laura Ivani seguirà un confronto 
aperto con interventi di Giancarlo Gior-
dano, presidente dell’Ordine degli Avvo-
cati di Imperia, Davide Barboni, consi-
gliere dell’Ordine degli Avvocati della 
Spezia e Paolo Comoglio, professore as-
sociato di diritto processuale civile 
dell’Università di Genova. La partecipa-
zione è gratuita. Occorre l’iscrizione com-
pilando, entro il 23 novembre, il form: 
h t t p s : / / d o c s . g o o g -
l e . c o m / f o r m s / d / e / 1 F A I p Q L -
ScYgXG6r1invjnWrg_Aei5PIxLyKzXk2Zul
67ahe4m6SzzS9Q/viewform.

ACCORDO CON LA CAMERA DI MILANO  

Arbitrato, una possibilità per le imprese 
Il convegno organizzato dalla Camera di Commercio Riviere di Liguria lunedì prossimo

Cairo Montenotte

La Finanza 
sequestra 
smalti  
e gel vietati

La Guardia di finanza di Cai-
ro Montenotte (Savona) ha 
sequestrato smalti e gel per-
manenti contenenti sostan-
ze cancerogene in un centro 
estetico della città denun-
ciando il titolare dell’attività. 
Si tratta di prodotti per la cu-
ra della persona vietati dal 
Regolamento dell’Unione 
Europea 2025/877. 
Nello specifico gli articoli in 
questione, che erano espo-
sti nei locali aziendali e pron-
ti all’uso, contenevano la so-
stanza chimica ‘trimethyl-
benzoyl diphenylphosphine 
oxide’ (Tpo), classificata co-
me cancerogena e tossica, il 
cui utilizzo è vietato a partire 
dal primo settembre 2025.
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Associazione per la Lotta 
alla Trombosi e alle malattie 
cardiovascolari – Ente Filantropico

EF
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REbuilding è un fornitore di servizi a tutto campo nel set-
tore immobiliare B2B, dai servizi tecnici alle valutazioni, 
dall’ingegneria integrata ai servizi green.

www.rebuilding-srl.it  •  info@rebuilding-srl.it

Fin dalla sua creazione, la società si è strutturata per essere di 
supporto ai principali players di servizi del mercato immobiliare 
italiano, diventando con il tempo un Service Provider di riferi-
mento per diverse di queste realtà.

AUDIT 
& DUE DILIGENCE

ENGINEERING 
& HSE

SERVIZI 
TECNICI

VALUATION 
LOAN

ENERGY
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